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 TEST .  dati ufficiali o la sconfìtta di a a e o la a di An 
-  - a - - l pds diventa il o . o a Napoli dice no alle elezioni anticipate 

l voto manda all'ari a il Polo 
a . a al : insieme si vince 

a 
del a 

W A L T K R V E L T R O N I 

S
ETTE , solo sette mesi. 
Un tempo e , 
un tempo e lungo. 
So bene che quelli che abbia-
mo letto in queste e sono i 

_ ^ ^ ^ __ dati di elezioni , che 
hanno o due milioni e mezzo di 

. So bene anche che e sba-
gliato e da un simile test conclusioni 
definitive. Tuttavia a la a volta della 

a di , il o esame del 
voto. Ed è stata una " Una dop-
pia , e e politica. Se si 

o i dati, se si mettono in e 
ai i di sette mesi fa, e con 

a che la a ha subito un colpo 
. a a ha ottenuto, quasi do-

vunque, la metà dei voti delle politiche o 
delle . a o più del quindici 
pe  cento a , a , 
a l . Un , solo set-
te mesi dopo. E la stessa a di An al : 

d non compensa in alcun modo la de-
bacle del o di . , che si 
è o in questi mesi come il o 

e del , finisce con il -
e il cibo di cui ha bisogno. Toglie ossige-

no a a ma a anche lui di : 
e asfissiato, più e ma più isola-

to. E a e bene i i si può -
e un dato o da quello degli exit-

poli: la a di An si a al d 
ed è o molto iimitata, specie se si 
pensa a subita dal o di 

. Colpiscono le i degli. 
uomini di a : minimizzazioni, 

e di spalle, neanche un accenno : 
di e . Un pessimo modo di 

e una evidente difficoltà politi-
ca. La à è che si è già o un «di-
sincanto» dell'opinione pubblica nei con-

i del . Lo dicono i sondaggi 
nazionali, e il dato di queste elezioni 

. Questo disagio si manifesta con 
molta a negli i che hanno -
duto alle buone e del i 
candidato e che a o i -
tamenti del i . Visti in 

, o due e -
se. Tanto a suadente quello di o 
tanto e o quello di . 
l suo , nato con i voti di un eletto-

o di o , si è e più so-
spinto, o di peso dagli i dei fal-
chi, o . o che , o 
che . i ha scelto la via del-
la a con tutti, ha o il paese 
nel più violento o sociale degli ulti-
mi venti anni, ha insultato i , ha 
sfidato le opposizioni. E, , ha 
dato a a della sua capacità di 

BRESCIA 

Mino MARTINAZZOLI .,«..
(Pds. Ppi, List a Civ., Usta Ecol.J 4 1  T 

VitoGNUTTI IT" 
(Forza Dalia, Lega Nord)  4.0,0 

SONDRIO 

Alcide MOLTENI " _ 
(Sondri o dem.:Pds . e altri ) < v , 7 

Giuseppe CAMURRI ^L 
(Lega Nord , Lega Lombarda ) -10,2 

PISA 

Piero FLORIANI M „ 
 (Pas.Rif.eom. , Verdi , iste Civ. l 5 3 , 1 

Marco TANGHERONI 777 
(Forz a lt. . Alleanz a Naz.,Ccd ) 3 1 , 2 

TREVISO 

AldoTOGNAN A 
(Progressisti , Ppi) 29,9 

Giancarlo GENTILINI „ _ 
(Leg a Nord . Lig a Veneta ) 2 3 , 0 

MASSA (Comunale 

Roberto PUCCI Mtk„ 
(Pds. Ppi, Psi, Labur. . Pri , P. Segni ) 4 8 , 1 

Silvio VITA 777 
(Cctì. Fona lt. . Alleanz a N.. Psdi ) 2 3 , 0 

PESCARA 

Carlo PACE " 
(For . lt. , Ali . Naz., Ccd , N. Pese.) 4 0 , 8 

Mario C0LLEVECCHI0 „ _ 
(Pds.Rif. , Psi, Verdi , Prog . Dem.| 4 3 , 8 

MASSA C. ; 

Franco GUSS0NI . - . 
(Pds, Ppi, Psi. Labur , Pri) 4 6 , 4 

Enrico FERRI* „ " 
(Forz a lt. . Ali . Naz.. Ccd . Psdì ) 3 0 , 0 

BRINDISI 
Michele ERRICO- " j L -

(Pds, Ppi, Cris . Soc., P. Segni . Ad) 3 0 , 7 

Raffaele DE MARIA 
(An., Ccd e list a civica ) 19,7 

a a i 
o il o che ha 

il o di » 
R O S A N N A L A M P U O N A N I 
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a a i 
«Le nuove alleanze 
la a della » 

M A R I N A M O R P U R O O 
A PAGINA 2 -

a a Buttiglione 
«Una e coalizione 
pe e la » 
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a su Forza a 
l e minimizza 

o a falchi e colombe 
S . D I M I C H E L E C . T U C C I 
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. l o delle elezioni e di domeni-
ca, così come e dallo o dei voti, non e lo stesso 
consegnato dagli exit poli. e delle coalizioni 

, a e da quella di a gui-
data da o . è assai più consistente, e a 
in voti e i sia il s sia il . l o di a a 
è vistoso: quasi ovunque il o o dimezza i 
consensi, e soltanto in e i voti i vanno ad An. l 

o di Fini guadagna voti, ma non c'è lo-sfondamento» al 
. Nel o e nel o subisce a delle 

, anche consistenti. , la Lega: o tutte le -
visioni, i sostanzialmente mantiene i voti delle politiche 
di . Lo o di a a e il o -di-
simpegno» del o di fatto mandano in pezzi il o 
delle . . 

n questo clima, i a alla a e divampata una 
a polemica a i e Fini, che ha nuovamente 

spinto il o o della . l leade leghista ha -
so la a pe e lo » delle pensioni al Sena-
to e «sostanziali emendamenti» al condono edilizio. E pe

e i di un e blocco » 
a del o . , , 

la a di Fini: »A questo punto la a è . Se la 
a non passa così com'è, i ne a le conse-

guenze. E se non è capace di e un o , si tomi al 
popolo. Che non è o o dal 6?«. della Lega». 

, a Napoli pe  il e sulla , si è difeso 
o che lui non voleva e i e che à giudica-

to solo pe  il suo impegno di . a anche o -
za a divampa la polemica ? chi vuole e l'unifi-
cazione con Fini e chi invece, ai , chiede un netto 
spostamento al . «*..- -»v.;-:'.:> ; . -

a o viene intanto un monito netto o le ele-
zioni anticipate. Che, pe  la , o : in 

o si va e più consolidando una -
za che non le vuole, e che va da e e . a 

, a i significativi di a . l o del 
: e , insieme possiamo . E a 

: «Non è un matto, ha o . 

CIARNEL U FRASCA POtAR A IERV ASI LEISS PAOLOZZI 
RONDOUNO SACCHI TREVISANI DA PAGINA 3 A PAGINA 10 

a Nato scatena i suoi caccia 
d di 39 i sulla base a del napalm 

^ SEGUE A P_AGINA 2 

Non c'è solo a 
G I A N G I A C O M O M I O O N E 

É SONO diventati i i i 
o di Udbina da e della Nato? n 

e ha già o colui che ha o la decisione 
ufficiale, Yasushi Akashi. e civile -

: e a è stata una a necessa-

SEGUE A PAGINA 2 

a Nato ha colpito in mo-
do e i i secessionisti della 

. .< e caccia , 
, olandesi e inglesi hanno -

volato la ex Jugoslavia, colpito e o 
la «pista del napalm» di Udbina, -

o dal quale o i i jet i -
sponsabili dei raid o . Secon-
do quanto o dai comandi alleati, si 
è o di e , 
volta, cioè, a e obiettivi limitati con 

e . Al e del violen-
to , la pista è a 
inutilizzabile. Sono state e anche 
le postazioni missilistiche, i sistemi difen-
sivi e i . Gli ufficiali dell'Alleanza At-
lantica hanno detto che. invece, sono 

o 
. in a 

L'ex prefett o 
Pastorell i 

condannat o 
a tr e ann i 

A PAGINA 1 2 

stati i i velivoli i che o 
ai i del piccolo . Secondo 
il o degli alleati, infine, non ci sa-

o stati i né . A missione 
compiuta, tutti gli i della Nato, i 
dalle basi in , sono  illesi. -
tanto, nella capitale bosniaca , è 
stato nuovamente colpito il palazzo -
sidenziale a colpi di a e si 
continua a e sotto il fuoco dei cec-
chini. E continua e l'avanzata 
dei i i nella sacca di 

. 

A . G A L I A N I M . M O N T A L I 
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Vertice antimafia 
di Napoli 
Ghali: aboliamo 
i segreti bancari 

. Alla a con-
o il e il o e 

dell'Onu s s Ghali
: «Aboliamo il o 
. a a Napoli o 

due linee: da un lato i paesi del 
o o che o 

una a antimafia, a i 
paesi i che -
o i a e dì -

mento a gli stati. : 
o la mafia non c'è calo di 

tensione nel .

A PAGINA 1 1 

, emergenza smog 
i niente auto 

Poi stop tutt i i giovedì 

. a pesante a : le 
e hanno di nuovo segnato 

il livello di attenzione pe  il monos-
sido di . Cosi, domani ci 

à il blocco del o dalle 15 
alle 21. a la a settimana si 

à a alla -
venzione: fino a Natale, ogni giove-
di, stop pe  tutte le auto non cata-
lizzate. «Tutti o e 
e e la città a e o 
in un momento difficile», spiega il 
vice ' sindaco capitolino Walte
Tocci. .. . -

I N C R O N A C A 

ì 
23 e 

Vangelo 
di a 
Vangelo 

di Giovanni 

MO/0 HO CAPKo sei oM PASSO 

AU sesfieiAWo 
t £ l PARTtfo 

£ v > - — J , — 

T CHE TEMPO FA 

i 

T
UTTE LE À tendono a e mentalità 
e : ma nessuna, come la società del-
le comunicazioni di massa, ha potuto o con tan-

ta potenza e invasività. e a , pe  esempio, 
la e Fininvest Bravo bravissimo e e un'i-
dea di come o un o o e e 
come l'infanzia possa e oggetto della più violenta 
banalità.  bambini o sono e esistiti (pensate 
a y Tempie) e sono e stati i e po-
co simpatici; ma il o , anche nella fiction, -
va quello di bambini, sia e i da una insana 

. Questi qui, i in mezzo mondo con mici-
diale unità di intenti, non sono neanche più infantili -
die di adulto, ma già adulti i e . , inne-
state su i cosi , tutte le tipologie più ovvie, più 

e del o televisivo. Non sono freaks, piccoli 
i inquietanti, ma , noiosi i dei o 

noiosi modelli. , a . 

[MICHELE SERRA] 
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 Ginsborg 
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/ / valore e l'attualità delle idee 
dì un protagonista, net confronto 

tra uno storico e un politico. 
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Stefano i 
sociologo, esperto di flussi elettorali 

« i attento, è  il » 

«Su i sono confluiti i voti di molti che in passa-
to avevano scelto a . Anche la Lega ha -
gnato al , o tuttavia a . , ma 
anche . , , . Con Stefano -
ghi, il mago dei flussi , facciamo una a anali-
si del . l successo del ? La sua 
 capacità di e alleanze a a " adattan-
do la a alle condizioni politiche del luogo». 

«RQO 

. Lo chiamano il «mago 
rosso», per la sua capacita di scor-
gere - al di là delle percentuali - i 
famosi flussi elettorali, di capire gli 
umori politici che si celano dietro 
successi e sconfitte, dietro tonfi e 
riscosse. Stefano Draghi, sociologo 
nonché docente di metodologia 
della ricerca a Scienze Politiche, 
era impegnato ieri pomeriggio in 
un'eterna discussione sul Bilancio 
del Comune di Milano. Durante 
una pausa della maratona consi-
liare siamo riusciti a strappargli 
una prima lettura dei risultati di 
questa tornata di amministrative. 

Allora, Draghi. Il 'mago rosso» 
può ritener»! soddisfatto? 

Mi sembra che ci siano grandi se-
gni di risveglio della sinistra. Vedo 
una riscossa del Pds al nord, e 

' questo è un fatto molto importan-
te...! candidati progressisti sono in 
testa a Brescia, a Sondrio, a Trevi-
so, ovvero in zone tradizional-
mente bianche o leghiste: è dav-
vero un bel segnale. 

Cominciamo con Brescia. Quali 
spostamenti di elettorato hanno 
portato alla » della sini-
stra, a questo straordinario risul-
tato del Pds, che con II 20% è di-
ventato per la prima volta II pri-

. . . mopàrtitodellacittà? 

' L a figura di Martinazzoli e l'allean-
za tra popolari e Pds hanno avuto 
la capacità di attrarre elettori di 
area centrista: su Martinazzoli so-

' no confluiti anche i voti di gente 
. che in precedenza aveva dato la 
 propria preferenza ai pattisti di Se-

gni o a Forza Italia 
Certo che un elettore che a mar-
zo sceglie Berlusconi e a no-
vembre opta per II candidato 
della sinistra, fa proprio una vira-
ta a 180 gradi... 

 Non è cosi strano. L'elettorato di 
'' Forza Italia è inconsistente: molto 

emotivo, poco . politicizzato, e 
, quindi molto fluttuante. Solo una 

parte di esso si e orientata sul can-
didato Gnutti. 

Ma anche l'elettorato leghista 
sJ sta dimostrando molto flut-
tuante...© no? 

La Lega a Brescia, e anche a Trevi-
so, ha sostanzialmente tenuto. In 
pratica la Lega ha incassato una 
parte dei voti di Forza Italia...o 
meglio: i candidati della Lega 
hanno incassato una parte dei voti 
di Forza Italia. La Lega, dunque, 
ha riguadagnato una parte dell'e-
lettorato centrista, però ha perso 
voti verso destra. Una parte dei 
suoi elettori è passata ad Alleanza 
Nazionale. 

E la famosa «anima di sinistra» 
della Lega? Qualcuno degli elet-
tori che era migrato nelle schie-
re di Bossi dopo anni di fedeltà 
alla sinistra, ha forse comincia-
to a fare marcia Indietro? . 

Direi proprio di no. Almeno a Bre-
scia e a Treviso, se c'è stato un tra-
vaso dalla Lega a sinistra è un tra-
vaso molto piccolo... 

- - A Brescia e Treviso, parit i capi-
re, le dinamiche elettorali sono * 
state simili. , ,-. 

SI, anche a Treviso sul'candidato 
dei popolari e del Pds c'è stata 
una conversione dell'elettorato 
moderato...l'elettorato di Forza 
Italia si è diviso, proprio come a 
Brescia. 

E a Sondrio? 
A Sondrio c'è una situazione deli-
cata. Il candidato leghista Giusep- " 
pe Camurri non è riuscito a con-
fermare i successi precedenti. A 
Sondrio gli elettori della Lega so-
no in fuga, anche se il partito di 
Bossi ha recuperato qualcosa da 
Forza Italia. Parte di quelli che 
avevano votato per Bossi hanno 
fatto confluire il voto sul candida-
to di Alleanza Nazionale. Pietro 
Tremonti: ma la Lega a Sondrio 
ha perso anche verso sinistra...qui 
si sono manifestate le sue diverse 
anime. 

Nel Nord, comunque, si può par-
lare di una ricomparsa del cen-
tro? 

SI, e immagino che questa ricom-
parsa del centro sia dovuta a certe 
scelte...il fatto che il partito popo-
lare abbia avuto risultati ottimi è 
una piacevole sorpresa. Alla parte 
più avanzata e democratica del 
Ppi ha fatto bene l'alleanza con il 
Pds. Del resto, l'ha detto anche 
Buttiglione: «Forza Italia ha scelto 

Alleanza Nazionale, noi i progres-, 
sisti, e questo ha pagato...». 

Il centro è ricomparso proprio 
nelle zone In cui la Democrazia 
Cristiana aveva Incarnato per 
anni i l buon governo-

Certo. E d'altra parte i risultati ci 
dicono che il relativo successo del 
Pds è dovuto alla capacità di fare 
alleanze a «geometria variabile», 
adattando-la strategia alle condi-
zioni politiche e sociali del campo 
di battaglia. Un conto è battersi a 
Sondrio o a Brescia dove fa sini-
stra e tradizionalmente debole, un 
altro e battersi nelle Marche o nel-
l'Emilia, dove la base della sinistra 
6 solida, un altro ancora e battersi 
nel sud, dove Alleanza Nazionale 
tende a sostituirsi ai vecchi appa-
rati clientelari democristiani. Si 
tratta di un impegno strategico 
grandissimo, che non deve anda-
re a scapito dei punti di identità 
fondamentali del nostro partito. 
D'altra parte il Pds 6 nato per que-
sto: per tenere alti gli ideali ma an-
che per organizzarsi al fine di bat-
tere un nemico (la destra. Forza 
Italia, Berlusconi) potente e peri-
coloso per la democrazia italiana. 

Abbiamo parlato del recupero 
della sinistra al nord. Adesso ve-
diamo che cosa è successo nel 
resto d'Italia... 

Al centro della penisola per la s.-
nistra la situazione è eccellente. 
C'è stata una conferma alla gran-
de...prendiamo Pisa, dove il can-
didato sindaco progressista Pietro 
Floriani è passato al primo turno. 
A Massa abbiamo il candidato del 
Pds, Roberto Pucci, che addirittura 
sfiora la maggioranza assoluta pur 
avendo come avversano Sandro 
Quadrelli, candidato di Rifonda-

zione. Ma qui, certo, la tradizione 
è forte...a Massa le sinistre stravin-
cono. Comunque, anche il suc-
cesso di Pucci nasce dalla capaci-
tà di attrazione dell'elettorato mo-
derato riformista: a lui sono finiti 
anche voti degli ex socialisti, e di 
gente che aveva volato per i patti-
sti. Invece Quadrelli ha preso i voti 
dei verdi, dei radicali,,.e, anche 

' qualcuno dal Pds. . _ . 

Tornando alla destra: I risultati, 
in particolare per II partito di Fi-
ni, sono ben più confortanti... 

Lo sono nper la destra, anche se 
appare del tutto fuori luogo l'enfa-
si posta da Fini sugli exit-poli. Co-
me ho detto, al sud Alleanza Na-
zionale sta provando a occupare 
progressivamente lo spazio della 
Democrazia Cristiana. L'avanzata 
della destra è più limitata a Brindi-
si, dove comunque i due candida-
ti Raffaele De Maria di Alleanza 
Nazionale e Gualtiero Gualtieri di 
Forza Italia raggiungono insieme 
quasi la metà dei voti. A Brindisi 

' sappiamo che Michele Errico ha 
raccolto il suo 30"u di voti non solo 
dal Pds e dalla sinistra. 

La destra è fortissima a Pesca-
ra... 

SI. a Pescara la polarizzazione è 
notevole. Il candidato della de-
stra. Carlo Pace, si è attestato oltre 
il 45V.Alleanza Nazionale come 
lista ha raccolto il 19.7% dei voti. 
Comunque, il candidato sindaco 
dei progressisti, Mario Collevec-
chio, si è battuto molto bene. A 
Pescara il partito popolare ha pre-
sentato un suo candidato, e non si 
è alleato con la sinistra: ha perso 
in forza, ma ha acquistato potere 
di contrattazione, perché 6 diven-
tato l'ago della bilancia. 
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a del a 
governo, alimentando le cronache con sussul-
ti di arroganza e con dimostrazioni di indeci-
sione e di mancanza di autonomia, come nel 
caso della nomina dei commissari UE. Non è 
sembrato il leader della seconda Repubblica, 
ma lo stanco notaio e mediatore delle beghe 
della maggioranza, un classico dei tempi an-
dati. 

Ma ora il problema principale della destra 
è la fine di una alleanza politica. Non è un ca-
so se praticamente in nessun comune si sono 
presentati insieme i partiti della attuale mag-
gioranza. Non c'è comune sentire politico, 
non c'è unità programmatica. È importante il 
voto della Lega. Dato per sconfitta, in via di 
estinzione, il Carroccio ha dimostrato vitalità 
Sconfitto a Brescia, dove si è alleato con Forza 
Italia, è invece cresciuto dove si è presentato 
da solo. E questo dato peserà sui comporta-
menti di Bossi, che guarderà una sola verità-
che il suo partito ha cominciato a perdere 
quando si è alleato con la destra e ha comin-
ciato a risalire quando ha recuperato autono-
mia politica. E il feroce scambio avvenuto alla 
Camera tra il leader del Carroccio e Fini fa 
presagire tempi procellosi per la maggioran-
za. 

Il voto ha dato un'altra indicazione politi-
ca. Il successo dei candidati progressisti e del-
le alleanze di centro sinistra, che ovunque co-
noscono risultati molto positivi. Non era scon-
tato, Questo è davvero, per me, il risultato poli-
ticamente, forse addirittura storicamente, più 
rilevante. Gli elettorati dei progressisti e dei 
popolari si sono felicemente incontrati, segno 
di una voglia di dialogo e di unità che incorag-
gia, almeno i progressisti, ad insister sulla ne-
cessità della costruzione di una alleanza di 
tutti i democratici. Per dar vita ad una alterna-
tiva alla destra, ad un governo credibile ed au-
torevole che possa ottenere il sostegno della 
maggioranza degli italiani. Ci rifletta. Budiglio-
ne. Dove il suo partito si è presentato con la 
destra, come ad Aversa. ha subito una sonora 
sconfitta. Dove ha scelto l'alleanza con i pro-
gressisti non solo ha contribuito a portare il 
candidato in pole position. ma ha anche co-
nosciuto una espansione elettorale importan-
te. Invece il segretario del Ppi continua ad im-
maginare una alleanza con Forza Italia per ri-
fare il centro. Capisco, davvero, la preoccupa-
zione del Ppi di valorizzare l'identità politica 
del centro. Ma è proprio per questo che non 
basta, è modesta, l'idea che il centro politico, 
in questo paese, sia tanto debole da doversi 
definire per negazione. Che il suo essere cen-
tro sia solo l'indicare, nella topografia politica, 

.se stesso come un punto invisibile tra due for-
ze magnetiche, la destra e la sinistra. Il centro
è molto di più, nella Moria italiana. È una tra-
dizione di cultura cattolico-democratica, di 
pensiero liberale che oggi vivono nella comu-
ne battaglia contro le iniquità e per le regole 
del gioco. È quella cultura, quella sensibilità 
politica importante che stenta a ritrovarsi in 
una logica di «opposti estremismi». Che cerca, 
dopo la caduta dei muri ideologici, l'incontro 
con chi si nutre dello stesso nucleo di valori 
fondamentali: le pan opportunità, l'equità, il 
pluralismo, la non violenza. 

Giustamente Mino Martinazzoli ha detto 
ieri che ha vinto «Il centro che sceglie», che ha 
il coraggio d i una politica. 1 dati parlano di 
una significativa ripresa delle forze di sinistra. 
Ci sono le condizioni perchè questo risultato 
si consolidi. C'è una forte ripresa di iniziativa 
del movimento dei lavoratori, degli studenti, 
del mondo del volontariato. Ciò che serve è 
cominciare a preparare l'alternativa alla de-
stra, qualcosa di più della opposizione. 11 Pds 
ha ottenuto un ottimo risultato, in molte città è 
diventato il primo partito. Questa forza si 
spenderà, si è già spesa, per la costruzione di 
una grande nuova coalizione di democratici. 
Che abbia la forza di definire una idea ed un 
programma per l'Italia. Le elezioni si allonta-
nano. Ma non si allontana l'esigenza che in 
questi mesi si fissino regole, garanzie di plura-
lismo, condizioni definite, a partire dalla legge 
elettorale, per la democrazia dell'alternanza. 
Una linea, quella dello scontro frontale, esce 
sconfitta. Occorrerà vedere se e chi avrà il co-
raggio di dare avvio ad una fase nuova. Per 
l'intanto si concentrino gli sforzi per i ballot-
taggi. Sarebbe sbagliato pensare di avere la
vittoria in tasca. [Walter Veltroni] 

' ItV . 

eEwnard l 

Dirrtrorr WaHarVaKmt l 
Condirrttote OhMappa Cattatol a 
Direttole edilorwte. AntontoZoM o ., 
VKpclirwllor* Ql smort o Bo y CTI 

Kedriltorf capocentrale rP 

L Arci KdHncf %| 
Hre^KtcnH* / 

Amnunisirtitore oVHuni 
e DlfMInrc Generale 

Amat o Matti a 
VtC«flnHlOfp * 

Nt* > AirtotOattl , AlMaandr o Mattwiu l 
CoAiiulio d Animit i mwio m 

WcdoAmon*«ttt,AwtwisoB>ward» , -, 
AJawandroOalaLUlaabatlaOtMMO , ' ' 

SimwwMarthM.Amatefctattta , _ 
EnMMa0oU,Q«NwoMala . ^ , 

Claudi o MontoMo , i r iMt o ItavMl , 
QianlulC l Serafin i 

Direzioni* n*f1.tiK>rio .iriitniniMM/tof"' 
001«7 Rorn.1. vk,i dei Due M.ici'lli ,'J I :! 

lei 0<i l.!*i>*i] tHcxblJ4M I.ix0b bTMS'i'i 
-1) 12 ( Mil.inu vwi P Cawd 32. tei ili! 07T21 

s 
Roin.i  Direttore mpont-ibilr . 

QluNBf M F. Marmarl a 
I*.ru al n 2'Uck1! reuiitro ttamuti del tnb di 
Roma \WM come K*omfllenuiriile nel rriiisrro 
deltnbon.>lediKom«in 45Ó* 

VliLino  Direttore respcrlvibile 
SIMoTrwUan i 

hcrtì .n nn I58c .1550del ret{»trost.impii del 
tnb di Milano. M.MI come .{tornai* murale nel 
regi» rieltnh di Milanon 'f''*1' 

wW 
Otrtffloto n. Z476 del 15/12/1993 

DALL A P R I M A P A G I N A 

Non c'è solo a 
. ria e proporzionata al continuo 

impiego della base aerea - situata 
in territorio croato controllato dal-
la minoranza serba - per attacchi 
aerei e ostili contro la sacca di 
Bihac nella Bosnia Erzegovina». Se 
si aggiunge che Bihac è sottoposta 
ad un assedio che impedisce il ri-
fornimento di viveri e di aiuti uma-
nitari, che Tuzla e Sarajevo sono 
colpite da continui bombarda-
menti e che è in atto un'azione 
serba che potrebbe tagliare in due 
la Bosnia, l'emergenza militare ri-
sulta chiara a chiunque, 

Ancora più gravi sono gli svilup-
pi più recenti della situazione, se 
si collocano nel loro contesto sto-
rico e, come usa dire di questi 
tempi, geopolitico. C'era una volta 
un popolo musulmano che, dopo 
anni di convivenza pacifica con 
altre etnie e religioni, senza om-
bra di «integralismo islamico» si 

vede sottoposto ad un'azione ster-
minatrice da forze dichiaratamen-
te cristiane (ma abbiamo presen-
te il monito pronunciato da Gio-
vanni Paolo 11, nel corso della sua 
visita a Zagabria: i cristiani, per es-
sere tali, devono chiedere perdo-
no e perdonare) che si accentua 
con la proclamazione della Re-
pubblica bosniaca, non cessa -
da parte serba - c o n la costituzio-
ne della federazione bosniaco-
croata, malgrado i successivi rico-
noscimenti della comunità inter-
nazionale. Ciò avviene in Europa 
ma anche in quel bacino mediter-
raneo che, mai come oggi, sono 
raggiunti dalla sfida di una possi-
bile convivenza, tra antiche cultu-
re e religioni, che se fallisce po-
trebbe aprire un'insanabile con-
flitto tra Nord e Sud, Cristianesimo 
e Islam, mondo industrializzato e 
in via di sviluppo. Quale insegna-

mento trarrebbe un mondo isla-
mico in fermento dall'incapacità 
o dal rifiuto dell'Europa di assicu-
rare l'integrità e la sopravvivenza 
di una popolazione, nella sua 
grande maggioranza pacifica, che 
nulla chiede se non di essere rico-
nosciuta nella sua identità e nei 
suoi diritti? 

Ecco la questione che l'Europa 
e la comunità internazionale non 
possono eludere in circostanze re-
se più difficili dal disorientamento 
del governo di Washington - scos-
so da un vero e proprio terremoto 
elettorale - che, nell'intento di 
aiutare la Bosnia, ha imboccato 
una strada, quella del suo riarmo, 
tale da alimentare la spirale di vio-
lenza in atto. Le attuali azioni mili-
tari delle minoranze serbe - in 
Croazia e in Bosnia - devono es-
sere contenute sul campo, anche 
se gli stru menti a disposizione del-

l'Onu e della Nato, i bombarda-
menti selettivi sono ad un tempo 
limitati e pericolosi, perchè non 
possono surrogare nel tempo una 
presenza sul territorio e perché ri-
schiano continuamente di sacrifi-
care la popolazione civile. Urge, 
quindi, una nuova iniziativa politi-
ca e diplomatica che, come subito 
dichiarato dal vice cancelliere te-
desco, Kinkcl, richiede una rinno-
vata unità di intenti del cosiddetto 
gruppo di contatto e, in particola-
re, tra Europa. Stati Uniti e Russia. 
Non deflettere dall'embargo, eser-
citare il massimo d: pressione sui 
serbi di Pale e della Krajina. difen-
dere le zone di sicurezza, ottenere 
la collaborazione di Belgrado per 
isolare il conflitto diventa sempre 
più difficile, ma anche più neces-
sario, per evitare un peggio che si 
estenderebbe su tutta la penisola 
balcanica e lascerebbe un segno 
sinistro su tutto il Mediterraneo e, 
forse dell'Europa centrale, in que-
sto delicatissimo frangente di una 
storia che tutti ci accomuna. 

[ Gian Giacom o Mlgone ] 

Silvi o Berluscon i 

n avere talento non basta più» 
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DOPO LE ELEZIONI . o o a o a il o e An 
Si consolida una a a al voto anticipato 

. «Se si vuole, con questo 
dibattito , e 

a la , ebbene, pe
quanto ci a la a e 

a E o che sia in-
nanzitutto all'insegna della -
tà". Nell'aula di . Gian-

o Fini spinge il o sul-
o della . Subito , a 

stato o i a da  fuoco al-
le , chiedendo -
mente lo » delle pensioni 
dalla a e spiegando, a 
gli applausi di tutte le opposizioni, 
che o questo o può di-

i un e blocco -
» e che la Lega «non à da 

sgabello pe  un salto o 
dei i di . A -
sa, il leade lumbarcl aveva scelto 
di e in sede di -
zione di voto sulla legge di bilan-
cio. e la tenuta dei -
vi", à dopo il suo o al pi-
diessìno . Concludendo 
che "i i non hanno tenuto". 

Fini da i va o di «es-
e sul punto di e la pazien-

za». i a - e anche é 
le elezioni gli sono andate -
mente bene - la e pa-
zienza del leade neofascista sem-

a esse o . "Se-
à vuole - scandisce Fini - che 

questa a venga -
ta dal Senato cosi come è stata li-
cenziata dalla . -Netta 

, dunque, allo o 
appena o da . a Fini 
si spinge , molto : -Qualo-
a a qualcuno ciò non piaccia, se 

ne assuma la . Se e 
capace di da  vita ad un o go-

, lo faccia. i - piose-
gue Fini a gli applausi dei neofa-
scisti e dei i - à e la 
svolta politica del 27 o voglio-
no che si i al popolo, che non 
è il sei o che lei, e 

, , 

0 la Finanziaria , o le urne» 
Fini e . Accusa la Lega 

di e -vecchie logiche -
, di e «una logica 

da a e un 
po' di qua e un po' dt lai. An non ci 
sta-  noi - sottolinea Fini - non 
è possibile da  vita a i ohe
non o i patti . Sa-

e una . Non si può sta-
e nella a e contempo-

e e l'occhio al-
l'opposizione». , à più 

i ai , -se i chiede lo
, sappia che il o non 

c'è più». Tanto più che «un o 
del 6". non può e condizio-
ni».  '

, pe  la , di condizioni 
ne aveva dettate . Lo 

o delle pensioni, innanzitut-
to, é la a è «confusa e 

o che equa» e «i tagli colpi-
scono solo o che hanno effet-
tivamente pagato». , «alcuni im-

i emendamenti al condo-
no». E, , niente voti di fi-
ducia. a i non si a qui. 
Accusa il o di e le 

: a o un o , 
o nella sostanza da quanto 

. E dà una a poli-
tica complessiva delle vicende di , 
questi mesi che suona come un 

o giudizio di condanna: 
n vogliamo-sottolinea i -

che o questo o possa 
i un e blocco con-

. l e non à
più il e pe  il , cioè il 

Comun i oltr e 15.000 abitant i 

RISULTATI DEFINITIVI 
PDS 13,8 
Progressist i 2,9 
Prog.+Altr i 4,4 
Verdi .1,6 
Rif. Comunist a 6.2 
Eterogene e 1,1 
AN 12,8 
Forza Italia... . 8,4 
CC  4,6 
LEGA Nord 4,5 
Uste Area di Gov.. . 3,5 
Mist e Centr o 2,8 
PP  12,6 
Indipendent i 1-5 
List e Civich e 15,0 
Altr i . . ^ . . a 4,3 

 governo sull'orl o della crisi 
i a gli alleati, o o con Fini 

È o , nell'aula di , a i e Fini. 
E il o è di nuovo o della . l senaturch'ie-
de lo » delle pensioni al Senato e accusa il -
no'di e un blocco . Fini a a 
muso : «La a è . E se .la a non 
passa così com'è, il o cade .e . , 
vampa intanto lo o sulle . E si consolida una 

a che non vuole le elezioni in caso di . ' 

FABRIZI O 
e pe . l popolo 

non può e . Oggi -
nativa è a a globale e glo-
bale . 

i non a e 
, anzi: «Non può consi-

i super partes. un uomo che 
ha e , che può deci-

e se e o meno le Came-
. Così si ledono i i del Capo 

dello Stato e si a a dogmi di 
un passato o e anti-

. Quanto ad Alleanza na-
zionale, sappia Fini che a la Le-
ga e An non è stato o al-
cun patto , e che alla 
base del o ci e la 

e del . Se 
dunque la e del -

» non soddisfa la Lega, cia-
scuno deve i . Siamo 

o all'annuncio della ? 
e . Tuttavia, -

o il leade del o ha -
tuto più volte che «l'unica cosa -
ta 0 che questo paese non va alle 

RONDOLINO 
elezioni anticipate». e 
che «se il o insistesse nel 
non fa  niente sul e delle -

, a le a si conclu-
e con la scelta di e ad 

un o costituente». Spiega 
: «Adesso non è più -

viabile e -
a che si ponga al o 

del sistema politico. Noi con An 
non siamo mai stati alleati. È -
sconi che deve . 

l dopo-Berlusconi 
o «costituente» , 

l » , 
«delle » j sono nel-
la sostanza sinonimi. E non indica-
no e una maggio-

a a all'attuale. -
no ò - e se ne coglie un'eco 
nelle e e i da 

o a Napoli - un sensibile 
mutamento di clima e di o 
politico. A questo punto, e 

e i in peisona ad of-

Boss i 

o 
sulle pensioni 
L'esecutivo 
dispiega 
un blocco ' 

» 

Fini 

«La a 
è a 
La a 
va bene così, 

e 
si va a » 

Scognamiglr o 

«Le elezioni 
adesso 
non fanno 

e degli 
i ; 

del » 

e una , a e l'ini-
ziativa. i ciò non v'è a nel 

o commento al voto di dome-
nica o dal e del 
Consiglio i . l e della 
Fininvest e ha tutto il 
tempo pe . a la situa-
zione, dopo lo show down di i 

a a , e -
damente . 

l o punto o - su questo 
i ha  - è che le elezioni 

o o lontane.  lo 
meno, non sono imminenti. Scal-

o ha o di non e 11 
e del Senato, sottolinean-

do il o o di e della 
«solidità delle istituzioni», ha spie-
gato che e adesso e 

o gli i del . -
la stessa opinione è. com'è- noto, la 

. l o istituzionale» 
e dunque compatto, quasi 

come ai tempi del o Ciampi. 
Quanto alle e politiche, la mag-

a anti-elezioni a -
tivamente solida. Né . 
né a vogliono elezioni -

ma di ave messo mano alle -
me» e alle » E cosi la pensa 

i a anche o a a 
esce allo o il (ionie che si 
oppone alla » vagheg-
giata da , da Fini e -
mente dallo stessii . Si. 

, é ovvio, del e cosiddetto 
liberal. 1 di elezioni mi sem-

a e fuon luogo - dice 
pe  esempio il o i -: 

e e e confusio-
ne a confusione» Anche più espli-
cito il e della , 

a Valle: a di e nuove 
elezioni, bisogno a e a nuo-
ve , da e con le 
opposizioni». 

La question e dell e «regole » 
La discussione sulle » e 

sulla a e a 
al dibattilo politico. E, a una 
volta, è a a il o più la-

. 1 «falchi» o dal voto 
di domenica una sola lezione:' l 

a e - i e 
la stessa e di Fini - è la 
coesione del » o in -

a , ciò significa l'uni-
nominale secca, all'inglese Che 

e tutti, spiega Casini, ad 
i le e -

tà» Cioè, chiosa , ad «evita-
e la e del consociativi-

smo catte-comunista». È -
mente pe e sul e 
l'intesa i -
miata dal voto di domenica) e -

e all'ovile una Lega seni-

Abacu s bene a metà 
Prevision i 
errat e 

- per Pisa e Brindis i 

Andament o oscillant e dogl i exit -
pol i Abacu s andat i In onda sul 
canal i Rai dall e ore 22 dell'altr a 
sera, appen a chius e le ume. Molt i 
sono stat i infatt i I dat i che , a -
scrutin i ultimati , hanno ribaltat o in 
alcun e situazion i gl i esit i dell a 
competizion e elettorale . Il più 
emblematic o è il risultat o di 
Brindisi , dove il second o exit-pol i 

 Abacu s dava Raffael e De Maria 
(27%), candidat o di An, In testa , 
verso II ballottaggi o con Michel e 
Erric o (26%), candidat o da Pds, Ppi 
cattolic i e associazioni . Ieri la 
situazion e è appars a subit o 
capovolta : Erric o è passat o in test a 
fin dall'inizi o dell o spogli o dell e 
schede , e alla fin e era al 30,7% 
contr o II 19,7% di De Maria che ce 
l'ha fatt a per un soffi o Inseguit o 
dall'altr o candidat o del Polo , 
Gualtieri , al 18,8%. A Pisa, dove 
però Florian l era già dato 
vicinissim o ai traguard o (495%). Il 
candidat o progressist a è volat o al 
534.%, Brescia : Mattinatol i era in 
test a per gl i exit-pol i co l 37,5% 
davant i a Gnutt i co l 275%. In 
realt à è finit a con Mino al 41.1% 
contr o Gnutt i al 26,8%. Megli o e 
andat a per II candidat o di sinistr a e 
associazionism o di Sondrio . Alcid e 
Moltenl . che ha avuto il 26,7 
Invece del 2 2 5 Abacus , mentr e lo 
sfidant e leghist a ha avut o un reale 
162% e non il 17,5 com e volev a 
Abacus . Meno voti , pur restand o in 
testa , ha avuto invec e Tognan a a 
Trevis o ( Ppi e sinistra ) com e anch e 
lo sfidant e Gentlllnl . A Massa, 
Invece , Il candidat o dell a sinistr a 
per un soffi o non ha vint o al prim o 
turn o .emtr e l'Abacu s lo volev a al 
47%. E a Pescar a Pace (destra ) 
non ha avuto l'agognat o 48%, ma 
un 46,8. 

e più , che i «falcili» vo-
gliono l'uninominale secca. Non 
solo: o len ha o a -

e un documento, nato nell'ala 
» di a , che 

chiede «un o politico e -
. ganizzativo» a tutte le e della 

. , il o 
' unico della . Che ha già'un 
' nome. Alleanza a «Se la Lega 
non a pe  la e - tuo-
na il o -
sta Fion - noi siamo i da an-

e avanti da soli. È già tutto deci-
so». «E se una e di a a 
non ci sta - aggiunge il missino 

o - che se ne vada . 
l fatto é che una e non piccola 
di a a «non ci sta»: -
spiega pe  esempio il o -
bani - e in e tempo 
alle dimissioni del o e all'i-
solamento di a . Già. l'«i-
solamento»: è questo lo o più 

, insidioso che i deve a 
, all'indomani dello 

o e del suo 
, del e successo dell'inte-

sa . della decisione di i 
di e il pedale -

. l e del Consiglio ha 
a molte , nonché un si-

gnificativo patnmonio e di 
à nel paese. Come ò 

a un e che -
mente non gli é ostile. , 
quel che è sucesso in questi due 

: i -pe i non è un 
campanello, ma una a -
me».  -

Scalfaro stronca le ipotesi di elezioni anticipate 
e le nuove e in o e a a » 

Stop alle spinte o le elezioni anticipate. Un giudizio 
sul voto di domenica. Le nuove , le e istituzio-
nali. l e della , , a Napoli pe

e e dei i della a 
sulla , non si è o ad una valutazione del-
la situazione politica anche alla luce dei . 

ò il o solo quando ò un'effet-
tiva i e non ci o e . 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 
M A R C E L L A C I A R N E L L I 

. i elezioni anticipate il 
e della a non 

ne vuol e e nonostante, 
come lui dice , «da una 

e e a ci sia come una 
a di vocazione ampia a sugge-

» una decisione in questo sen-
so. E, comunque, se à necessa-

o i o lo à lui se, e 
quando, il o in a di-

à di non e più in -
do di e un . l suo 

, infatti, a quello di «fa vi-

e questo » anche a 
costo di e a del 

o del . Osca
Luigi . a Napoli pe  l'inau-

e ufficiale della -
za sulla à e un Sil-
vio i dal volto o an-
co  più di quello della a a 
("ma a il e a 
dai sondaggi, a i la -
ta a ci sono i  il pome-

o lo ha voluto e ai -
gazzi del e e di Nisi-

da. E o a Nisida ha commen-
tato i i i della consu-
latazione di domenica che ha co-
me dato fondamentale il o di 

: o si a di un as-
saggio  ha'detto il e - ma 
che può e e qualche indi-
cazione, qualche linea. , ù -
to, questo assaggio a in 
me la volontà politica di adempie-
e fino in fondo ai miei . So-
no stato . l , fe-
dele al suo stile, ha scelto di e 
molto esplicito nella sua a a 
chi. a le e politiche, e di 
pote e anche in a 
che e a del Capo dello 
Stato. Ed ha poi o la sua 
opinione sull'epoca politica che -
talia sta vivendo a di movi-
mento, in cui di discussione politi-
ca a non ce n'è molta. e ci 

e il bisogno di e 
quel dialogo politico che è tipico 
nella vita delle . Nei 
dialoghi, nelle discussioni si ha più 
viva e più a la sensazione che 
le e abbiano della confusio-

ne e si stiano, poco alla volta, chia-
o la a volontà politica. 
e i sul piano delle 

elezioni, con questa , -
o poco consapevoli. Una mani-

festazione di patologia della de-
a poiché la fisiologia e la 

scadenza e degli i co-
stituzionali» , cosi, a 

i o comunque a chi a 
l'acqua al mulino delle elezioni an-
ticipate che esiste a di getta la 
spugna la possibilità di un o 

. «Questa è l'impo-
stazione che intendo e -ha 
aggiunto - anche e 
questo e costituzionale di-
venta tanto più seno in un momen-
to in cui la politica ha bisogno di 
spazio e di tempo è la discus-
sione si , si -
sca, è tutto diventi più -
sponsabile e consapevole». 

Spazzato via il campo dalle illu-
sioni di possibili e -

e da un nuovo voto a e 
. o ha colto l'occa-

sione pe e i temi im-

: ti disgelo a l'opposizione 
e i della , le nuove 

, le  istituzionali. «L'i-
potesi di o sulle icgole, molto 

, mi e che sia -
mente accettata.  quanto -
da le e o che siano te-
mi che non attengano alla maggio-

a o alla a ma al -
lamento, nella sua . cui 
spetta questa a -

. l o può , spin-
, e ma non vi e dubbio 

che questi temi sono competenza 
a del . E non vi è 

dubbio che sia le e che le n-
e hanno bisogno di una -

me . Anzi, al e 
delle decisioni, è bene che vi sia un 
voto di , cioè un -

m o che i al-
meno l'80 pe  cento non potendo 

e . Se non si 
può e che sul 55.60 pe  con-
to è meglio non . Le -

e hanno il bisogno di e la 
sensazione al cittadino che ognu-
no sia . Questo ac-

cadde all'assemblea costituente. 
o i climi i tempi, i momenti 

ò su questo o è neces-
o che la e , 

pe  non e la totalità dèi cittadini, 
si senta o e -
to nelle . 

o una belle lezione di de-
a a quanti o -

lia alle e ad ogni difficoltà di go-
. o il a o la 

sua visita ai i di Nisida, dove 
a o poco dopo le 17, ac-

compagnato dalla figlia . 
dal sindaco di Napoli. o e 
da e . E' stato un incon-

o molto affettuoso quello a il 
e che qui veniva pe  la 

a volta, i , gli i e 
i i della comunità «11 -
te». «Nisida è a -ha detto ai -
gazzi- e nessuna speculazione ve 
la . Sono convinto che in 
luogo così bello è più facile supe-

e le espenenze che vi hanno 
o qui». 

http://si-va.alleaur.ney
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DOPO LE ELEZIONI. Sbandamento nel movimento del e dopo la sconfìtta 
Tanti negano il o e c'è chi dice: ò a Camogli... 

Locorotondo 
Perde la moglie 
appena eletto 
Un'ora dopo la conclusione dello 
scrutinio, la moglie del neoslndaco 
di Locorotondo, l'on.Gluseppe 
Petrelll di Alleanza Nazionale, è 
stata stroncata da un Infarto. 
Comasla Jacovazzo, di 72 anni, 
medico specialista in medicina 
Interna, si accingeva a 
raggiungere II suo ambulatorio per 
una serie di visite: quando e stata 
colta da malore era sola, in casa, al 
telefono con una paziente che ha 
dato l'allarme. Petrelll già da Ieri 
era ritornato a Roma per > 
partecipare alla Camera alle 
votazioni sulla legge finanziarla. 
Nel pomeriggio è rientrato a 
Locorotondo, dove alcuni
conoscenti hanno attribuito 
l'Infarto della moglie all'emozione 
per la sua elezione alla carica di 
sindaco e soprattutto allo stress 
accumulato In campagna 
elettorale. La camera ardente è 
stata allestita nella stessa 
abitazione del neosindaco, eietto 
con II 63.7%del voti. Dopo aver 
militato per anni nel PII, Petrelll è 
stato eletto deputato nel marzo 
scorso nelle Uste di An; 
attualmente è coordinatore 
regionale pugliese del partito. -

. Un o o o biso- : 
à , dopo il mitico ' 

e del i a i 
o e , come un o 

indiano), quello o note-, 
vole che sfoggia la sede nazionale 
di a , invia dell'Umiltà: un 

o di specchi e Ui legni bianchi
che fa molto e dì -
ly . E se uno scende al secon-
do piano, si a davanti la stanza 
di Antonio Taiani. ex e di 

i e a e del -
tito di . Una vita votata ; 

alla causa, la sua. E appena stato 
da Emilio Fede e sta pe e da 

o . e quindi -
np a sulla sua faccia .è. più 
che'giustificata. , poi:i
sultati . : ,! | i 

a o la a a le 
» a più che l culo, 

che puoi . . chissà: anda-
e in o ad ? -

, comunque? , 
o me non mi buttano giù neanche 
con il . E infatti, passa 
pe  il falchetto del falcone , 
gente a cui a la testa davanti ai 
postfascisti di Fini. Tajani mette su 
una faccia la volatile innocuo: a 
no, non mi sento assolutamente 
un falco. o l'autonomia di 

a . - io penso 
a di tutto al movimento, sono 

fedele alle alleanze...». o 
a quelle con An. -lo sono cattolico, '. 

o nei i della famiglia, del-
la vita, della à d'insegnamen-
to, della . , il 

e e il Lucio-Smenti-
sco di , la voce e 
di capi e sottocapi " «Siamo 
una a giovane, non siamo -
cati nel . E poi paghiamo 

. più di e e di a le 
polemiche sulla , gli in-
sulti  a , che in que-
sto.momento e il medico che da la 
medicina . Come un buon 
papà. Soltanto che ha subito una 
sconfit'u che adesso un ncostituen-
te i a lui ETaiani senza un.. 

Aversa, il Ppi va a destra e perde 
Sindaco ai progressisti 

Il coordinatore regionale di FI, Martusclello. riteneva il test 
di Aversa di valore nazionale. Lo dichiarò un mese fa quando 
In questa cittadina di 60.000 abitanti venne presentata una 
coalizione che oltre a comprendere le forze governative 
aveva Incluso anche II Ppl. Martusclello non ebbe dubbi nel 
dichiarare che si profilava una alleanza che poteva avere una 
valenza anche al di là della cittadina casertana e della 
Campania. Ma è stata una sonora e concente sconfitta: Il 
candidato sindaco dello schieramento progresslta, il 
pieddiosslno Raffaele Ferrara, è stato eletto al primo turno 
con un plebiscito. Ha raccolto II 56% del voti, mentre le tre 
Uste che lo appoggiavano, una civica, la lista progressista e 
rifondazione, hanno raggiunto quasi II 54%. Un risultato 
eclatante, anche perchè il PPI raggranella solo II 1A% ed I 
suoi alleati non vanno motto meglio. Solo qualche mese fa FI 
e AN avevano spopolato e la -vecchia DC- un anno fa aveva 
raggiunto i l 50,9% del voti. 

o d'accòrdo con Martusclello: Si tratta di un voto di 
valenza nazionale quello di Aversa, perchè l'alleanza di 
centro destra esce clamorosamente battuta, al di là di ogni 
previsione-dichiara il neo sindaco Ferrara- un anno fa 
battemmo la vecchia De, poi ha voluto io scioglimento del 
consiglio comunale e si è andati alle urne. Questa volta è 
stata spazzata via la formazione governativa. Sapevamo 
bene che si trattava di un appuntamento Importante. Oggi si 
può dire con forza che I popolari vincono quando si alleano . 
con le forze del progresso, perdono quando »l schierano con 
la destra-. 

I presidente del Consiglio, SIMo Berlusconi 

Berlusconi ordina: minimizzare 
E i falchi vogliono il o unico «Alleanza » 
l o della disfatta o a . a -

ni: «Non ho fondato un o , e cosi si 
consola. a i suoi c'è anche chi , : «Abbiamo 

. J.SJani: e sconfitta?». lieviti ; «Non i 
» . : «Ci o tanti 

. è chi : «È stata a scon-
fitta».- È.chi si consola: «A Camogli abbiamo vinto». E i «fal-
chi», in un documento, invocano «Alleanza . 

STftFANO DI MICHBLB 

che fa . Alle 19 in pun-
to detta il suo comunicato: «Non 
ho fondato un o e 
e non ho intenzione di e in 

. piedi una ! a politica di vecchio 
tipo.,.Nella mia copcezioóé politi-
ca è stata ed è'soltanto 
uno o o pe -

e il o delle istituzioni...». 
 Non si capisce bene, ma e che 
quando si e i voti che manca-
no non valgono. Che è o una 

, non autentica, è 
non siamo i nel . 
Un o po' e aggiunge: signora 
mia, ma che ne pariamo a fu?. Si la-
menta appena appena: l i è un 
pochino- o ' o con  i 

, fi e -
la di e flessione»? Fa co-

o o : 1 non è 
d , non può e 

i in pochi . Quindi, 
se gli i non volano più... 

piega: o bisogna e co-
sa vuol e sconfitta...». , 

e Lucio Smentisco. e e 
allunga un foglio: a qui, che 

! Si muovono i contadini 
della . 

, «lo non parlerei di sconfitta» 
Al piano di , invece, c'è 

l'ufficio stampa di a . Qui 
monta la a o Lainati. 

a di Canale 5 distaccato 
sotto le e del . E 
se i ha la foto -
ca) di Giovanni Agnelli sulla -
vania, Lainati ha la foto ) di 

o Agnelli o le spalle. 
Con dedica . E vicino, 
l'immagine di un o di baldi 
giovanotti di a , capo uffi-
cio stampa : «11 maggio 
'94: la a si . E adesso, 
che le cose buttano male? Lainati: 

o non i di sconfitta...». Od-
dio, ci . E lui: a la a 

volta che ci , ma la 
stampa tipo l'Unità, pe  motivi po-
lemici, ha voluto e un o na-
zionale a delle consultazioni loca-
li». Ah, si? , il quotidiano del -
tello del , il  Giornale di 

, a vede la a 
del o . e 
del e nazionale dà un e 

. a avanti, Lainati: 
a e se c'è in questo 

paese la volontà di e che i 
i non debbono e come 

quelli della vecchia . 
C'è questa volontà?». E chi lo sa?, 

e Fabio Fazio con il suo fu-
stino di . 

Lontano da via dell'Umiltà, dalla 
sede del movimento tutta celesti-

a che e 
una maison d'alta moda, sul Golfo 
di Napoli, a afflitto il Cavalie-
e in . a il , un 

e al costato, o come un 
o , e una faccetta a 

o soltanto alle istituzioni 
Non ho intenzione di e 

un o di vecchio tipo 
a a è solo uno o 

bella idea, niente da ' 
 il , vagando -

so e di , alla
ca di opinioni sulla sconfitta, i si 
potevano e anche spie-
gazioni . e Ce-

e , che tutti chiamano Ce-
, e di a -

lia, o delia a e panzer 
di tutti i i . a avu-
to una bella pensata: «Non i 
molta a ai i della 
competizione . Abbia-
mo avuto e flessione 

a meglio il o 
o Contestabile: «Le ele-

zioni sono e bene, un calo 
a . Salute, . 11 

e sicialiano, Giovanni 
, ci tiene a fa : « -

sultati non mi sconvolgono più di 
tanto», poi si a a e e 

e a . C'è un o 
o o che avanza 

una giustificazione : «Con ; 
la logica dei i a a è 

, e è vincente se si 
applica la logica delle idee, dei va-

i e dei . i e in-
i dalle ' e genti... 

a anche il o Giulia-
no : a un  annun-
ciatissimo, solo un cieco poteva 

e conto». i espone 
quello' che segue: o -

e tanti " -
sentativi, in ogni , della cul-

a a di cui -
za a è . , 

o un famoso film, ci 
vogliono «i i venuti da -

. a niente: una pelata, e o 
sei tivù, sei ville in , e 

. Nell'attesa, -
cinque deputati, i alcuni 
di An, hanno o un documen-
to «pe da  vita a una e 

a a , An, Ccd, Udc, -
, leghisti e i che 
o nel o delle . -

somma, un'adunata di -
chi. «Si e e Allean-
za , e Enzo . 
E a buon . -

Sfiga che più sfiga non si può 
quella che e o Ga-
lan, e in Veneto: à 

e che pe  i i i dieci an-
ni ci o a qualche flessio-
ne...». Un o che si stupisce dello 

e è o , che
e il e del «Club a 

a a e a Vigilan-
za»: «Nessuna a del -
tato . «Siamo nati solo in 
gennaio», a Tajani che tiene 
il conto dei mesi. a a è na-

ta da poco», a con un po' 
di e in più il -
po al Senato. o La Loggia. E 
anche lui a i una bella -
ta: «Con questo voto abbiamo gua-
dagnato è o da ze-

. l piemontese o -
glia ha una convinzione: l fatio è 
che gli italiani sono disposti a tutto 
pu  di non e il voto ai comuni-
sti». Anche a non e pe  il -
scione, accidenti. a una vena di 

a sentimentale o 
Cecchi: «Si è o l'affetto pe  il 
movimento». E giù che siamo in te-
ma, ecco a : -
biamo e la fedeltà dimo-

, da An.;.», o Teso, -
tito da Segni e finito ad e e a 
un , è più cauto: -11 

o con An non può e 
esclusivo». Un o po' e scende in 
campo e o ,
Diablo di . Cuore sel-
vaggio anche quello di qualche 

. , 

ò vinciamo a Camogli» 
Fedele nei secoli, invece, Ales-

o . : o a 
à ad e il o movi-

mento italiano». Almeno, alla fac-
cia della , si a anche 
un s come o i . 
che senza tante e : 
«Non mi piace e eufemismi: 
pe  noi queste elezioni sono state 
una a sconfitta». Oh, alla 

. Tutti ? -
ché. «Un campanello , 
dice o , uno con 
l'udito . l movimento non è 

, si lamenta il siciliano -
. «Se le e del o si 

o e unite...», -
mincia da capo Amedeo -
na. a qualcuno si accon-
tenta. «A Camogli abbiamo vinto», 
esulta o Nan, e li-

. o una , 'sto -
sconi. 

l : l paese non vuole i » 

i nega la sconfìtta 
«Un polo compatto e o » 
a , e i è palesemente 

: e . Un o , 
o o pe e autentico. a 

a cominciano i i della confe-
a Onu sulla , ma lui - mini-

o della a e e di a 
*  pensa ad . «Quid stanno sue-: 

chiando i voti...», confida ad uncollabo-
. o che nello spazio

vato ai delegati del convegno ci sono an-
che un paio di . ' 

o e è o dal sole, la 
mattina è bellissima, il o non
sce a e né il e né il . 
«Ah. qui c'è anche la stampa...», dice. E -
sponde con malcelato fastidio alle do-
mande. E nonostante ci siano i i dati 

i e non più i  degli exit poli, non 
 alla linea sposata a caldo la a 

di domenica. La a è e e se è unita 
vince, queste elezioni o che il 
paese non vuole i . E anche se 

; la a delle e a e il con-
, i non si .

, come valuta  risultat i delle 
elezioni amministrative? 

Come li valuto? E come i ? 
Li valuto cosi come sono: mi a che ; 

gli italiani abbiano detto o e tondo 
che non vogliono i . . 

Cioè? :  ' 
i a evidente, no? i i " 

al polo di o sono a 
quando o insieme la . 

o di e , se 
o divisi. E' matematico, logi-

co, scontato. La a non piace agli 
italiani...

 risultat i sembrano dire un'altr a cosa, 
n verità. Per  esemplo: «Forza -
pente, e nettamente. 

? n che senso ? e politi-, 
camente? a » non è un o 

, non ha o -

. E poi. queste elezioni non valgo-
no un . Queste sono elezioni 

, in cui un e movimento d'o-
pinione a di non pote e in 
pieno le e . 1 vecchi 

, invece... . 
Tra  vecchi partiti , c'è anche quello di 
Gianfranco Fini, a lei particolarmente 
caro. Ed è Fini che vi sta «succhiando»
voti. 

Fini, Fini..! o Fini sta o 
l'effetto . Siamo in una 
fase politica , lui è un alleato 
affidabile e , e l'alleanza con noi 
gli giova.  . 

Berlusconi non sembra pensarla così. 
o descrivono di umore nero. 

i viene o in tutti i modi. 
Agitato, . L'unica cosa a è 
che ha un e . a -
nata. DC.T. 

«Abbiamo o é ci mancano i » 

: «Tutti insieme? Un autogol 
buono solo pe chi vuole » 
sa . o sotto accusa? No, , io 
mi sento sul . Non ci sta il o 
Giuliano , che in a a -

 l'anima , dialogante, a 
i  sotto o dall'ala . 
Ma lo ha letto II documento firmato da 
45 deputati che chiede di federare il -
polo?

o che l'ho letto. Se non sbaglio a 
del consolidamento della . 
E io sono o su questo . 

Le addebitano, però, di tirarlo da tut-
t'aftra parte. Ad esempio, sostenendo 
l doppio turno elettorale... 

o bene a o al e del 
Consiglio che è il o o del di-
segno di legge pe  le elezioni . 
E, , anche e , nel 
momento in cui il o ha e 
a e e possibilmente espande-
e la , e e 
la base e e e a 

a di consenso. 
Quindi, lei boccia «Alleanza ? 

È adattissima pe  chi vuole e a di-

, assolutamente non e 
pe  chi vuole e un . e 
un autogol. , 
- Come quello delle elezioni ammini-

strative? 
n che senso, scusi? 

Nel senso che Forza , appiatten-
dosi su An, si è fatta erodere consensi 
da Fini. 0 no? 

Senza nulla e al e di quel vo-
to, non mi a che si possa -

. e una. abbiamo o 
anche a a e , dove abbia-
mo o divisi da An, anzi con una -
ta . La à è che Al-
leanza nazionale a con le sue -
mi : , il -
mento sul , candidati -
sentativi di qualcosa e in taluni casi an-
che . Noi, invece, siamo scesi in 
campo con le e e, in molti casi, so-
lo pe e le e dei i al-
leati. 

Perchè vi sono mancati - per  usare una 

sua battuta - tanti «berlusconini»? 
La fa , vedo. E invece è -
ma . Non si può o e a 

e voti dicendo: i manda -
sconi». Lo si può e alle politiche, -
chè 11 è i che si candida al go-

o e chiede consensi pe  il suo -
cito. A livello locale debbono e 
candidati à che godino di au-

a , che sappiano di-
e ai cittadini cosa sanno . 

Se non li avete ancora  tanti piccoli 
Berlusconi, vuol dire che  movimento 
di cui lei è stato l'ideologo stenta ad 
assumere una fisionomia propria. Su 
questo, almeno, fa autocritica? 

Su questo si. a al -
ganizzato. fondato sugli , che 
continuo a e un o -
co, ù il o o che si e sì sul 
comitato e ma sul o ha 

à che ne o la no-
vità politica. n mezzo non c'è niente, se 
non una .
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DOPO LE ELEZIONI . a stampa a e . l s o o 
«Adesso i accetti le e dei sindacati» 

«Al Ppi dico: coraggio 
si può vincere» 

: a più vicina 
a al o delle e a e me-

no lontana». a sottolinea il dato più e 
del test : l'alleanza a a e i non 

e il voto , ma anzi lo . -
ne deve i , insieme possiamo . -
tanto il o del s chiede a i di accet-

e le e dei sindacati sulla a e di -
e il dialogo. La a è il o . 

ALBERT O LEIS S 
 ROMA. «Buttiglione fatti corag-

gio, insieme possiamo vincere». 
Potrebbe essere sintetizzato cosi il 
messaggio fondamentale lanciato 
ieri da Massimo D'Alema, a com-
mento dei risultati elettorali locali. 
Conferenza stampa affollatissima, 
nel * pomeriggio, alle Botteghe 
Oscure. E il segretano del Pds - in-
sieme a Claudio Burlando e Mauro 
Zani-che annuncia raggiante dati 
assai migliori di quelli indicati dagli 
exit-poli di domenica sera. Ce 
dunque bisogno di «precisare»: il 
Pds emerge «largamente come la 
maggior forza», sia per il suo pro-
gresso, sia per le perdite di Forza 
Italia. Perdite che per D'Alema van-
no definite per quello che sono: un 

. Un tracollo di tale entità ' 
che ridimensiona di molto anche il 
valore politico della ripresa di An. 
È un concetto questo che il segre-
tario della Quercia sottolinea più 
volte: il recupero di qualche punto 
dVpa'rté'di'Kini non riecjtiilibra'af-
fatto le perdile di Berlusconi «Altri 
dieci risultati come quello di Bre-
sc i a - d i c e - e la partita è chiusa 
per questa maggioranza». Ma il da-
to politico fondamentale è che la 
proposta di una coalizione dei de-
mocratici, quale formula capace di 
prospettare anche un'alternativa di 
governo. nazionale alle  destre, 
«esce assai confortata dalle urne». 
Infatti -continua D'Alema -dove il 
Ppi e il Pds hanno presentato can-
didati comuni, entrambi i partiti 
avanzano (e anche Rifondazione 
va bene). Dunque e «infondato» il 
teorema di Previti, secondo il quale 
i moderati non avrebbero votato 
per un centro che si fosse alleato 
alla sinistra. «È successo esatta-
mente il contrario - osserva D'Ale-
ma - e ciò dimostra che esiste la 
possibilità di uno sbocco positivo 
alla crisi attuale, che un'alternativa 
appare meno lontana di quanto 
non fosse solo poche settimane 
fa». ; 

Un «cero a S Antonio » 
Ma Buttiglione la pensa allo stes-

so modo? Molti cronisti avanzano 
obiezioni di questo tipo, ricordan-
do che il segretario del Ppi ha detto 
di aver dovuto «arrendersi» al rifiuto 

di Forza Italia di fare alleanzo con 
lui. D'Alema 6 stato sarcastico: 

e si è arreso? Dovrebbe 
invece portare un cero a S.Antonio 
per non aver trovato rispondenza 
in Forza Italia. Trovo questo ragio-
namento un po' povero rispetto ai 
dati. Ci si faccia animo, nel Ppi.. ». 
E ancora: «Se Buttiglione ò dispia-
ciuto per il successo dei popolari a 
Brescia, credo che dovrà discuter-
ne nel suo partito...». Altra questio-
ne di fondo evidenziata da D'Ale-
ma, l'inversione delle tendenza ne-
gativa per le sinistre nel Nord. E un 
apprezzamento per Bossi: «È stato 
coraggioso, non matto come dice-
vano i suoi alleati, ed è stato pre-
miato. Le stime dimostrano che lo 
spostamento che ha arrestato la 
tendenza al calo della Lega è avve-
nuto negli ultimi dieci giorni, quan-
do Bossi ha preso chiaramente po-
sizione». D'Alema ha poi cercato di 
moderare un po' il suo ottimismo: 
«Sappiamo che si tratta di un test 
amministrativo parziale. Il signifi-
cato 'e contenuto, c'è la verifica del 
secondo turno... Dobbiamo s'aiuta-
re con prudenza, ma il dato è sicu-
ramente incoraggiante». 

Ci sono state molte domande, a 
cominciare dalla richiesta di un 
giudizio sul futuro di Berlusconi. 
«Spero che il risultato - e stata la ri-
sposta - spinga il presidente del 
Consiglio ad un netto cambiamen-
to di rotta sulla legge finanziaria». 
L'obiettivo del Pds, oggi, non e 
quello di una crisi immediata («del 
resto questo non dipende tanto da 
noi, quanto dalle forze della mag-
gioranza...») , ma di un risultato so-
stanzioso nelle materie oggetto del 
confronto sociale. «Primo: - ha 
scandito D'Alema - si riapra il dia-
logo coi sindacati. Per il governo, 

' poi vedremo». Incalzato dai giorna-
listi, D'Alema però ha ribadito che 
la proposta della Quercia resta 
quella formulata a proposito di un 
governo «per le regole». Proposta 
rilanciata a «tutti i democratici». 
«Continuo a pensare - ha aggiunto 
- che non sarebbe saggio andare 
al voto senza aver definito alcune 
riforme di tipo istituzionale, dall'in-
formazione alle leggi elettorali». Ma 

potrebbe essere un Berlusconi-bis, 
u svolgere questo ruolo, come 
sembra pensare Buttiglione? «L'i-
potesi di un secondo governo Ber-
lusconi mi sembra più s debole. 
Questo risultato (rancamente non 
la rafforza...». Quanto alla prospet-
tiva di elezioni anticipate, D'Alema 
ha ripetuto di non essere lui a vo- -
lerle («anche se non le temiamo»). 
Più tardi, ospite della trasmissione 
di Funari. il segretario del Pds si è 
detto "d'accordo col Capo dello 
Stato. Sarebbe dannoso - ha affer-
mato - oggi per il nostro paese, per 
la nostra economia. Se ci fosse una 
politica intelligente - ha anche os-
servato - e non di scontro, l'Italia 
potrebbe agganciarsi alla ripresa 
economica, potrebbe trasformare 
la nprcsa in nuovi posti di lavoro». 

No a elezion i anticipat e 
E quanto vale l'osservazione di 

Bertinotti, circa il fatto che le ten-
denze emerse dal voto effettiva-
mente possono disegnare la rina-
scita di un «centro moderato» che 
non è più il «residuo della De», ma 
che e il risultato dell'incontro tra 
Popolari, Lega, e magari una parte 

, di Forza Italia? «Il suo -d ice D'Ale-
ma - e un discorso politologico. 
Sono rispettoso, ma io faccio poli-
tica. E questa alleanza tra popolari 
e Lega ancora non la vedo. A Bre-
scia il nostro candidato comune 
Martinazzoli corre in competizione 
con la Lega e le destre. Questa al-
leanza ora ci mette ,in-grado di 
avanzare una proposta alternativa 
chiara. Se si determineranno altri 
scenari, listudierema..» , -, 

Osservazioni che concordano 
con questa interpretazione genera-
le del voto sono venute ieri anche 
dai capigruppo dei progressisti alla 
Camera, Berlinguer, e al Senato, 
Salvi. Quest'ultimo ha escluso l'e-
ventualità a breve di elezioni: 
«Adesso bisogna chiudere con la 
Finanziaria. E si può chiudere be-
ne con lo stralcio della riforma 
pensionistica. La verifica politica 
verrà dopo». Berlinguer si spinge 
un po' più in là: «Forza Italia ha di-
mostrato di essere una "grande il-
lusione", e se continua cosi sarà 
solo un passaggio della nostra sto-
ria». Anche Achille Occhetto, a Mi-
lano per una iniziativa, ribadisce 
che la sconfitta di marzo non aveva 
quelle dimensioni «epocali» che le 
erano state attribuite, e vede la 
possibilità di una non lontana ri-
vincita delle sinistre e dei democra-
tici. Il «modello Brescia» - dice il 
leader della svolta, che dichiara 
una sua voglia di «tornare in cam-
po» («mi sono dimesso da segreta-
rio, non dalla politica») - può effet-
tivamente crescere sino a disegna-
re un'alternativa per il paese. 

D'Alem a e Burland o durant e la conferenz a stamp a di Ieri Rodrig o Pais 

Claudio o commenta i o di più con liste » 

«Finalmente di nuovo a al » 
«Finalmente cominciamo a e in quel d dove 
comincia la a sconfitta. l s e con le liste 

, più vicine alla società civile. e al i an-
diamo avanti. Abbiamo i i nelle città e 
i piccoli comuni. , i voti di a a vengono 

i solo in e da Alleanza nazionale». Clau-
dio o commenta il dato e e spiega -

s «siamo'contenti».  i ' 

LETIZIA PAOLOZZ I 
 ROMA. «I dati arrivano con una 

lentezza esasperante. Ma come di-
ceva mio padre, secondo la vec-
chia logica, quando il Viminale era 
in mano ai democristiani, se arriva-
no con il contagocce vuol dire che 
le cose si mettono bene per l'op-
posizione». Claudio Burlando, re-
sponsabile Enti locali, in segreteria 
Pds, cita in genovese la frase pater-
na. 

E afferm a che «c'è di che esser e 
contenti» . I motivi ?

Intanto, un elemento nostro, posi-
tivo: per la prima volta, questo 
gruppo dirigente supera la prova. 

>opo la sconfitta delle politiche, 
la sconfitta delle europee, arriva 
un test non banalissimo, per due 
milioni e seicentomila elettori, di-
stribuito sull'intero territorio na-
zionale ma concentrato prevalen-
temente in zone che sono state di 
nostra debolezza. Ci sono, co-
munque, tre cose di grande rilievo 
da notare. Innanzitutto, che recu-
periamo in quel profondo Nord 
dove era nata la nostra sconfitta. 

Con i socialisti , repubblicani , le-
ghisti , «azzurri» . Andav a invertit o 
Il segn o dell a question e setten -

trionale ? 
Il più 7 "M di Brescia è straordina-
rio. La lista Sondrio democratica, 
aperta a forze del volontariato,
dell'associazionismo, tocca il 19,9 
V A Sondrio, avevamo l'8.4 %. Se-
conda cosa: queste elezioni am-
ministrative rappresentavano . il 
nostro banco di prova per speri-
mentare nuove alleanze politiche.. 
Dovunque fosse possibile, si è cer-
cato di fare la coalizione dei de-
mocratici. Nei comuni capoluogo 
- quattro su sette - queste allean-
ze sono in testa. 

In test a a Brescia , Treviso , Mas-
sa e Brindisi . E II Ppi? 

0 sta con noi e va al ballottaggio 
al primo posto, oppure esce. È 
fuori. Come a Pisa, dove abbiamo 
già vinto: oppure, a Sondrio, a Pe-
scara. 

Rifondanon e va avant i in molt e 
città . Spesso , senza un rapport o 
con II Pds. La Querci a ha privile -
giat o l'alleanz a con Buttiglio -
ne? 

Il meccanismo è abbastanza sem-
plice. Laddove presentiamo delle 
coalizioni nostre con il centro,' 
succede che noi cresciamo e che 

il Ppi cresce. Insieme, mordiamo 
l'elettorato moderato; a Brescia; 
sommati il Ppi e noi, rosicchiamo 
 il 13 % di consensi alla destra. Può 
darsi che una parte dell'elettorato 
di sinistra privilegi Rifondazione, 
ma io ci metterei la firma sul fatto 
che il partito di Bertinotti passa dal 
5. l a i 6.8 %. noi dal 13, l a i 20,3. 

E se gl i elettor i del Ppi , al secon -
da turno , se ne restassero , a ca-i 
sa? - . . 

È la quarta volta che votiamo con 
questo sistema. L'esperienza1 di-
mostra che c'è un calo significati-
vo tra primo e secondo turno. Chi 
è avanti, è avvantaggiato. Ora. But-
tiglione con il Ppi esce bene da 
queste elezioni. Però la sua pro-
spettiva politica, quella di un gran-
de centro alternativo sia a Ari sia 
al Pds, si è indebolita. Deve co-
struire un'alleanza tra il centro e la 
sinistra. 

Altr o motiv o per esser e conten -
to , Burlando ? . 

Nei luoghi dove, oltre a alleanze 
con il centro, abbiamo fatto noi 
stessi liste non di partito, abbiamo 
risultati straordinari. 

La societ à cMl e vittorios a con -
tro i «vecchi » partiti , le vecchi e 
sigle ? v - . 

No. Secondo me, noi abbiamo 
avuto la capacità di mettere, quali 
candidati sindaci, persone dotate 
di protagonismo, e persone che. 
nel caratterizzare le liste, hanno 
avuto un forte effetto di traino del-
la società civile. Qualche dato: a 
lmpruneta, Firenze, comune di 
quindicimila abitanti (doppio tur-
no, teoricamente, ma  abbiamo 
vinto secco), il Pds alla Camera 
aveva il 43,7; lista aperta, assieme 
anche a Rifondazione, 52,95 "n. A 

i ROMA. «Hai visto? Divisi si vin-
ce...». Ieri alla Camera un D'Alema 
più di buon umore del solito ha sa-
lutato cosi Fausto Bertinotti. E il se- -
gretario di Rifondazione non sem-
bra disprezzare la battuta: «Massa -
osserva - e il caso più eclatante. I l , 
candidato del centro-sinistra ha 
preso il 47 per cento, noi da soli il 
20... Pds e Rifondazione prendono 
molto di più del vecchio Pei». Da 
quando si sono sfidati in piazza a 
Viareggio, qualche mese fa, sem- -
bra esserci una specie di «agree-
ment» tra D'Alema e Bertinotti nel > 
voler mantenere una distinzione 
reciproca piuttosto marcata. Mar-
ciare divisi, a quanto pare, convie-
ne per tante ragioni ad entrambi. 
Ma viene anche il momento, ineso-
rabile, in cui bisogna «colpire uni-
ti». È il caso del prossimo secondo 
turno nelle elezioni locali, laddove 
Rifondaziohe non ha appoggiato il 
candidato Pds-Ppi: Brescia, per ci-
tare la città più emblematica. Ma , 
anche nella battaglia parlamentare „ 
sulla Finanziaria, e negli scenari sul , 
dopo-Berlusconi, i parlamentari e i 
voti di Rifondazione non possono 
essere ignorati troppo facilmente. 
Tanto più che il test locale confer-
ma i sondaggi che davano il partito 
neocomunista in ripresa. A parte 
Brindisi e Pescara, nelle sette città 
principali va avanti almeno di un 
punto, a volte - a Treviso  quasi di ' 

: i i pe  il secondo . i  sul . : o nel s : 

e e e si domanda: «Che » 
tre. Un partito che può valere na-
zionalmente circa il 7 per cento. 
«La verità - dice soddisfatto Berti-
notti - ò che pesiamo  almeno 
quanto la Lega. Bossi se l'è cavata 
meglio del previsto, ma la sua spin-
ta propulsiva ormai mi sembra 
esaurita». Ma che uso intende fare 
Rifondazione della sua forza? 

«Primu m vivere... » 
«Primum vivere», risponde Berti-

notti, ribadendo intanto la sua tesi 
di fondo: «Qui si dimostra che un 
partito neocomunista, di sinistra 
radicale, ha una sua base e una 
sua ragion d'essere. Del resto èco-
si in altri paesi europei: in Francia, 
in Spagna, e ora anche in Germa-
nia, col Pds...». E poi? «Poi due co-
se. La prima: non abdichiamo alla 
nostra proposta fondamentale. 
che è l'unità dei progressisti. Ha 
dato buona prova, dove c'è, anche 
in questo turno locale. La seconda: 
ci impegneremo a battere i candi-
dati delle destre, lo penso però ad 
accordi espliciti, alla luce del sole, 

in cui si possa discutere di impegni . 
programmatici». Più vago resta il 
leader di Rifondazione sulla pro-
spettiva di un nuovo governo al po-
sto di quello Berlusconi: «Intanto 
buttiamo giù questo, vinciamo sul-
le pensioni, poi vedremo...» E l'idea 
di D'Alema dì un governo «per le 
 regole»? Bertinotti diventa modera-
to: «Ma c'è ancora quest'idea? But-
tiglione propone un tavolo separa-
to per le regole, e mi sembra sag-
gio...». 

Il punto è che dietro quel «poi 
vedremo...» esiste un dibattito piut-
tosto vivace cresciuto nell'ultimo 
periodo dentro Rifondazione. Un 
po' per una riflessione sul pericolo 
di destra, un po' sotto la spinta di 
un movimento che nemmeno il 
vertice neocomunista aveva previ-
sto di cosi vaste dimensioni, un po' 
per il profilarsi di una effettiva crisi 
di questa maggioranza, la parola 
«governo» - prima quasi rimossa - è 
tornata in molti interventi dei suoi 
principali leader. Ultimo, qualche 
giorno fa. Armando Cossutta, che 

ha proposto una sorta di governo 
di unità antifascista, alla maniera 
del Cln, contro Fini e Berlusconi, 
con tutti gli altri dentro. E Lucio 
Magri, criticando sul «Manifesto» il 
«governo per le regole», non ha pe-
rò escluso che possano verificarsi 
le «condizioni di un governo diver-
so», per andare al voto «democrati-
camente». 

Geografi a intem a mutat a 
La discussione sul «che fare» og-

gi, si intreccia a interrogativi di por-
tata più strategica. La geografia po-
litica interna è un po' cambiata. Al 
congresso nella mozione di mag-
gioranza stavano uniti Cossutta. 
Bertinotti, Magri, Caravini e Serri. 
C'era un'altra mozione di estrema 
sinistra (col trotzkista Livio Maitan 
e altri), e una terza mozione -espo-
nente di maggior spicco Ersilia Sal-
vato, oggi capogruppo al Senato -
critica allora con la linea dell'unità 
dei progressisti, e favorevole ad 
una maggiore identità autonoma. 
Oggi la Salvato è una convinta so-

stenitrice dell'unità d'azione. «Al 
Senato  dice - abbiamo raggiunto 
già buoni risultati nel lavoro comu-
ne dei progressisti. Bisognerebbe 
fare un salto, e individuare una 
piattaforma programmatica alter-
nativa a Berlusconi. La possibilità 
che questo governo cada ci impo-
ne un'accelerazione». Superata 
l'articolazione congressuale, una 
dialettica diversa si è aperta nella 
«maggioranza». Sergio Garavini si è 
distinto sin dalla costituzione del ' 
gruppo progressista per una posi-
zione più «unitaria». Lui era d'ac-
cordo con l'idea di un gruppo par-
lamentare unico, compresa Rifon-
dazione. Posizione rimasta isolata.
Ma questa spinta ha ripreso vigore 
recentemente. Dopo il successo 
dello sciopero generale del 14 ot-
tobre, Bertinotti ha lasciato cadere 
le polemiche nei confronti della 
Cgil, e si è fatto sostenitore dell'uni-
tà sindacale. Ha accolto l'idea del-
la Confederazione dei progressisti 
in Toscana, e di altre simili forme 
di convergenza a sinistra. Intanto 

su «Liberazione» si è aperto un di-
battito sulla proposta avanzata da 
Luciano Canfora. Lo storico conte-
sta l'idea bertinottiana che esista 
uno spazio politico consistente per 
un partito neocomunista radicale. ' 
In Italia - argomenta - c'è ormai un 
sistema maggioritario, il meglio 
della tradizione comunista non è 
certo l'estremismo di pura testimo-
nianza: tanto vale aderire alla com-
ponente dei comunisti democratici 
del Pds. Fare come i comunisti in-
glesi, che stanno nel labourcon un 
ruolo attivo di minoranza critica. 
Un esplicito sì, dunque, all'idea di 
D'Alema della ricomposizione del-
le varie tradizioni della sinistra in 
un'unica grande forza di tipo euro-
peo. 

[.'«autocritica » di Magr i 
Una posizione, quella di Canfo-

ra, che io stesso Bertinotti, pur con-
testandola, non sottovaluta: «Tra 
noi non passerà mai, ma è l'unica 
alternativa scria al progetto di co-
struire un partito comunista di 

Galatone. Lecce, il Pds alla Came-
ra 15,95; lista aperta. 29,75 "o. Bor-
gomanero, Novara: Pds, 8,84; Vi-
vere la città, 23,29 %. 

Nelle elezion i amministrative , 
tuttavia , ha pesat o su Forza Ita-
lia II suo non esser e partito . .-

Certo. Forza Italia è un partito pi-
ramidale, che ha cominciato la 
costruzione dal vertice e si è fer-
mata' lì. Qui non abbiamo, come 
dice Pannella, la rivincita della 
partitocrazia, ma della politica e 
dei  partiti, visti come strumenti 
della politica. Non come fini. 

Insomma . la sconfitt a di Forza 
Itali a chi favorisce ? . 

In parte favorisce Alleanza nazio-
nale. Però esiste anche uno spo-
stamento di consensi molto netto 
mentre si consolida la Lega ("che 
non scompare) : altro segno che il 
radicamento serve. A Brescia, il 
partito del presidente del Consi-
glio perde 18 punti sulle europee, 
di cui An ne intercetta quattro. A 
Sondrio. Forza Italia perde 22 
punti sulle europee: di questi An 
ne intercetta tre. E poi, a Massa. 
An perde quattro punti. A Brindisi, 
esce dimezzata rispetto alle euro-
pee. 
, Burlando , quant o ha pesat o la 

protest a social e su quest o voto ? 
Aver votato nel pieno della lotta 
sociale per cambiare la Finanzia-
ria ha favorito le opposizioni. Pe-
rò, sbaglieremmo a sopravvaluta-
re questo risultato mentre Berlu-
sconi sbaglierebbe a sottovalutar-
lo. C'è un malessere che non si 
spiega solo con il fatto che Forza 
Italia non ha una dimensione or-
ganizzativa di partito, un insedia-
mento. Se cosi fosse, i voti reste-
rebbero nel campo della destra. 
Questi voti, invece, trasmigrano. 

massa, non un gruppetto di pura 
testimonianza ideologica». 11 di-
lemma lo affronta anche Lucio Ma-
gri, in un saggio che apparirà sul 
prossimo numero di «Critica Marxi-
sta», dedicato ai problemi dell'uni-
tà a sinistra. Tra l'-unità d'azione» 
non troppo impegnativa patroci-
nata da Bertinotti, e l'idea di un'u-
nica forza indicata da D'Alema, 
Magri sembra proporre una -terza 
via». Il rilancio dell'alleanza pro-
gressista su serie basi programma-
tiche, ma con una novità: l'apertu-
ra ad un rapporto col centro. Sul 
quale il dirigente di Rifondazione si 
sofferma a lungo, contestando ciò 
che giudica un eccesso di modera-
tismo nella linea del pds, ma ag-

giungendo anche un'autocntica: 
o finito co! negare in radi-

ce il problema stesso delle allean-
ze e del compromesso, intrawe-
dendo e auspicando una rapida 
rottura di sistema che si è sempre 
più rivelata inventata e avventuro-
sa». E invita poi il Pds a superare 
l'attuale «rimozione» del problema 
del rapporto con Rifondazione. C'è 
matena di discussione per il prossi-
mo comitato politico nazionale del 
partito, previsto a fine settimana E 
Bertinotti mette le mani avanti: 
«Prevedo che dovremo rispondere 
a critiche da sinistra, per un ecces-
so unitario...». - 'ZA.L. 
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DOPO LE ELEZIONI . l leade missino: o uomo e della coalizione? a no... 
«Nelle alleanze e mette gli uomini, il s i voti» 

cresce un po 
ma Fini è più isolato 
«Stiamo uniti o vince la » 

a ? l o delle e la à a -
si, lo l'uomo e della ? No, il a 
qui è che solo uniti si vince e il o deve e unito, 

i passa la . o Fini è soddisfat-
to pe o di voti pe  An, o al , -

o che, comunque, i a si è o meno 
consistente o ai i exit poli - ma non esulta. 

a a nella . 

, . , PAOL A SACCH I 

m ROMA. Alle 12. in Transatlanti- -
co, Gianfranco Fini si guarda e si ri- ' 
guarda, con leggero moto di fasti- ' 
dio, quella macchiolina bianca 
che disturba l'armonia del suo -
completo azzurrino. Domande a ; 
raffica dei cronisti che lo attornia- '

, no, congratulazioni e strette di ma- ; 
no di amici e colleghi e un Ignazio * 
La Russa, vicepresidente della Ca- ' 
mera, che con foga gli viene incon- ; 

. tro dicendo: «Guarda, ; guarda, 
Gianfranco, a San Dona di Piave 
siamo il primo partito..., pensa: a 
San Dona di Piave...!». E Storace II ; 
vicino gongola tutto per lo «sfonda-
mento» al Nord e il risultato di A n : , 
risultato che comunque, in serata, i 
dati definitivi ridimensionano, fino 
a far registrare perdite al centro-
Sud. Ma lui, Gianfranco il freddo. ; 
non si scompone, sa bene che le : 
cifre non sono ancora quelle defi-
nitive, sorride e continua ad ar-

':  meggiare con i due lembi della 
giacca per mandar via quel punti-
no bianco. Anche Fabrizio di Sali-
na, nel «Gattopardo», una mattina : 

"Si'alzò'un poK storto-per via di 
"un'altra macchiolina...  « . . . 

; Ma lei , onorevole , ogg i dovrebb e 
. esser tutt o sommat o soddisfat -

to . Eppure , appar e un po ' preoc -
cupato — - .

. No, no, guardi, io sono soprattutto 
stanco,. stanc-o-o-o...,- Capisce? , 
Dovrei staccare la spina almeno 
perquindicigiorni... -

Rnl , ma ora, dopo II tracoll o di . 
Forza Italia , lei si sentir à un po' 

- l'uom o fort e del Polo.. . 
No, no... Intanto, i voti di Forza Ita-
lia non vanno solo ad An. C'è sta-
ta, certamente, una ridistribuzione 
del consenso all'interno del Polo e 
questo non credo sia di per so un 
fatto negativo, ma l'importante è 
che il Polo rimanga tale, perchè 
 ciò che si è ridistribuito oggi si può 

;. ri-ridistrlbuirc domani. Il punto e 
v mantenere questa coesione, per-

chè laddove ci si è presentati in-
sieme, specie nel centro-Sud, i ri-
sultati almeno finora appaiono 
anche migliori di quelli del 27 

: marzo. Questo voto impone una 
' verifica di maggioranza seria, a 
' prescindere dai tempi («Anzi - di-
; rà Fini in serata scontrandosi sulla 
" Finanziarla con Bossi - la verifica 

è già iniziata» ndr), per capire le 
ragioni dell'uno e dell'altro. Ma 
l'unica strada, ripeto, è quella di 
mantenere la coesione tra le forze 
del Polo.  * 

Ma quest a sconfitt a di Forza Ita-
lia com e la vive? La rafforz a o la 

- lasci a più fort e ma anch e più so-
lo , con all'orizzont e concret e 

 -possibilità  di nuov e alleanze ?
Il risultato elettorale indurrà Forza 
 Italia a rafforzarsi e questo quindi 
sarà positivo per la maggioranza. 
Non c'è dubbio che Forza Italia 
abbia pagato il fatto di essere an-
cora un movimento di opinione 
che non ha una organizzazione 
 sul territorio e quello di essere, al 
tempo stesso, il partito del presi-
dente del Consiglio. In una situa-

zione di scontro politico cosi ac-
ceso, con la Finanziaria in corso e 
chiaro che ne paga le conseguen-
ze maggiori. 

In gir o si parl a di una fusion e tra 
Forza Itali a e An.. . 

...L'importante non è come ti 
chiami, ma se c'è coesione. In al-

: cune città ci siamo addirittura pre-
' sentati come Alleanza governati-

va. ....--.  - - -
EI rapport i con la Lega, ora an-
cor più scalpitant e di prima ? 

Il dato elettorale, ripeto, spinge 
chi ha senso di responsabilità a tar 
prevalere le ragioni dello stare in-
sieme rispetto a quelle della divi-
sione. Se in quindici giorni questo 

'. avverrà è molto probabile che ai 
ballottaggi ci sarà un risultato mol-

; to diverso da quello che stiamo 
commentando. Il voto fin qui di-
mostra che il Polo unito vince e di-
viso fa vincere la sinistra.  . . -

Boss i ha proposto , Intanto , un 
govern o costituente.. . 

Ah..., non so proprio come farà, lo 
credo che Bossi sia ancora nella 
fase di ricerca di una sua visibilità. . 

Non cred e che ora dovr à fare I 
' cont i con II centro ? Ci sono al-

l'orizzonte , com e Bresci a dimo -
stra , concret e possibilit à di al-
leanze di centro-sinistra.. . 

Come farà a sostenere Buttiglione 
che si è rafforzato, che è diventato 
l'ago della bilancia, proprio non 
lo so. Credo che scambi i propri 
desideri con la realtà. Deve trovar-
mi il caso di un candidato del Par-
tito popolare che sia al ballottag-
gio senza essere alleato con il Pds 
o con noi. Il partito Popolare vince 
se si schiera o con noi o con la si-
nistra. La realtà è che Buttiglione 
mette i candidati mentre i voti li 
 mette il Pds... E il Pds è arrivato pri-
mo perchè ha dato al partito Po-
polare la possibilità di scegliere il 
sindaco... 

A Bresci a ora che farete ? So-
sterret e GnuttJ ? 

Ah... è l'ultima delle mie preoccu-
' pazioni, decideremo senza fretta, 
valuteremo, andrò anche a Bre-
scia,.. . . . 

Il leader di Alleanz a nazional e Gianfranc o Rnl Matteo Canevacci '8. A. Photo Press 

Allora , Rnl , quest o risultat o 
elettoral e darà un'accelerat a al-
la sua svolta ? 

Qualcuno ha scritto che il con-
gresso missino di fine gennaio sa-
rà ancor più doloroso del previsto. 
Come facciano a dire queste cose, 
proprio non lo so... Il risultato elet-

' toralc è del tutto ininfluente. Il no-
. stro è un processo irreversibile, si 
va avanti, chi ci civuol stare ci sta, 
chi non ci vuol stare me lo dica... 

Lei dà l'impression e di volers i 
spostar e un po' verso li centro , 
ma sa bene che cose da chiarir e 
ne avete ancor a molte — 

lo non amo queste definizioni 
geografiche. Sono per una destra 
che sia democratica e chiaramen-

te individuata come tale. Il risulta-
to del Nord - mi riferisco sempre a 
dati non definitivi - dimostra an-
che che una destra non nostalgi-
ca, non legata a doppio filo al pas-
sato è molto più credibile. 

Ma In tutt e le societ à a demo-
crazi a avanzata , com e gl i Usa 

- dimostrano , è II centr o orma i 
- quell o che decide.. . 

Si va .verso il bipolarismo. Questo 
è un trend elettorale che va avanti, 
il confronto è tra centro-sinistra o 
sinistra-centro e centro-destra o 
destra-centro. 

Lo vuo l fare II president e del 
Consiglio ? 

No... C'è Berlusconi. E Berlusconi 
va benissimo. 

Letta » i 
sui falchi nel o 

e a o 
GIORGIO FRASC A POLAR A 

i ROMA. Gianni Letta, il sottose-
gretario di Berlusconi, censura prò 
domo sua la «smentita» (che non 
smentiva niente) con cui il mini-
stro dell'Interno Roberto Maroni 
aveva sabato scorso reagito all'im-
patto prodotto dal titolo dato dal 
Messaggero alla sua intervista sugli 
scioperi e le lotte studentesche: 
«Berlusconi vuole lo scontro di 
piazza». L'operazione è andata in 
scena iersera nell'aula di Monteci-
torio, pochi minuti dopo il clamo-
roso scontro Bossi-Fini, ed esatta-
mente quando l'ex vice-presidente 
della Rninvest è stato chiamato a 
rispondere, e lo ha fatto con flauta-
te parole, al nugolo di interrogazio-
ni presentate in seguito alla esplo-
siva rivelazione che tra i ministri c'è 
chi (segnatamente Publio Fiori, ex 
de passato ad An) soffia sul fuoco 
e sollecita una risposta dura alle 
lotte dei lavoratori e degli studenti. 

Una rispost a evasiv a 
Letta ha spiegato: «È una tempe-

sta in un bicchiere d'acqua, e infat-
ti Maroni nella sua smentita non 
solo ha chiarito che non ce l'aveva 
con il presidente del Consiglio, ma 
ha aggiunto...». E qui è scattata la 
censura, tanto plateale quanto 
grossolana. Letta ha citato testual-
mente la «smentita» di Maroni, sal-
tando però a pie' pari la frase-chia-
ve ed altro ancora che. per como-
dità del lettore, mettiamo in corsi-
vo: il ministro Maroni ha precisato 
di aver «parlato di contrapposizio-
ne sociale, e cioè della'volontù di 
alcuni esponenti della maggioranza 
di creare una dura contrapposizio-
ne da sfruttare politicamente.. Que-
sta linea non può e non deve più 
essere la linea del governo». Poi 
Letta ha citato quella parte finale 
della «smentita» di Maroni in cui il 
responsabile dell'ordine pubblico 
si sentiva in dovere di «mettere in 
guardia» Berlusconi. 

Non bastasse questa incredibile 
deformazione della dichiarazione 
con cui, in realtà, Maroni ribadiva 
puntigliosamente il suo pensiero 
(anche con quel «più» che raffor-

zava la sua denuncia del tentativo 
di forzare la mano al governo). 
Letta ha anche dato in pratica del 
cretino al ministro dell'Interno che, 
in Consiglio dei ministri, quando 
ha parlato Fiori (non citato perso-
nalmente), avrebbe capito fischi 
per fiaschi. «Nessuno in Consiglio -
ha detto il sottosegretario .illa pre-
sidenza del Consiglio - si è sogna-
to di soffiare sul fuoco. Semmai, al-
la richiesta del presidente Berlu-
sconi di essere informato più am-
piamente di ciò che succede nelle 
scuole e nelle piazze, qualcuno ha 
espresso la preoccupazione che la 
situazione potesse degenerare e 
quindi rischiare di richiedere inter-
venti dolorosi. Una brevissima di-
scussione, e un seguito troppo en-
fatizzato. La linea del governo è 
chiara: il problema è in effetti poli-
tico». 

Tutt i scontent i 
Solo, assolutamente solo il ca-

pogruppo missino Raffaele V'alen-
sise ha apprezzato le parole di Let-
ta. Tutti gli altri hanno reagito dura-
mente a questa comunicazione-
marmellata: non tanto e soltanto i 
progressisti (Mattioli, Raffaelli, Spi-
ni, Del Gaudio, Guerra) e la patti-
sta Mazzuca, ma anche il IcRhista 
Tagini. che ha ricordato come il 
suo collega di partito Maroni «non 
ha smentito nulla, men che mai l'e-
sistenza di un disegno scellerato e 
irresponsabile». Il che ha consenti-
to a Valdo Spini di porre un proble-
ma più generale: «Perchè non pen-
sare ad un governo in cui una cor-
retta gestione dell'ordine pubblico 
sia affidata non solo alla buona vo-
lontà di un ministro sia pur giovane 
e valido, ma alla volontà politica di 
un intero governo, capace di pun-
tare alle convergenze e non alle 
contrapposizioni?». Ha spiegato il 
coordinatore dei laburisti: «Non 
chiediamo quindi a Maroni di di-
mettersi. Chiediamo al suo partito 
di preparare le condizioni per que-
sto governo», e quanto s'era appe-
na consumato nell'aula ha dimo-
strato come le condizioni siano or-
mai mature... 

n a il candidato a 

Treviso, polo a pezzi 
Tognana si fa strada 

'  TREVISO. Il più soddisfatto, sot- . 
to sotto, dev essere monsignor 
Paolo Magnani, vescovo di Treviso. 
Il popolar-progressista Aldo To-
gnana ha fatto medie e superiori al 
collegio vescovile Pio X. Il leghista
Giancarlo Gentilini, sfidante al bai-
lottaggio per sindaco, ha seguito 
l'identico percorso ed è oggi vice-
presidente dell'associazione degli 
ex allievi. Medie e superiori al Pio X ' 
anche per l'ex sindaco Toni Maz- ! 

zarolli, che sarà l'ago della bilancia 
nello scontro: e per Daniele Zanini. 
un altro dei candidati-sindaco. : 
Francis Contessono, segretario cit-
tadino del Ppi, sorride sotto i baffi: : 
«Treviso ha un elettorato di centro. 
Ovvio che si arrivasse ai ballottag-
gio fra due candidati di centro...». ; 
Magari uno di centro-sinistra, To-
gnana, l'altro di centro-destra. -

Cosi, non è detto che le somme 
aritmetiche di ieri possano prefigu-
rare lo scenario del 4 dicembre. 
Già si avverte un gran rimescola-
mento. Lega. Forza Italia, An, oggi 
sfiorano teoricamente la metà dei 
voti trevigiani. Ma si ricostituirà il 
«polo delle libertà»? Gentilini pro-
clama l'«andrò avanti da solo, da 
vecchio alpino»; i leghisti si conce-
dono una pausa di riflessione. Ma, 
sorpresa, viene il diktat di Giorgio 
Conte, coordinatore politico della ' 
più che dimezzata Forza Italia: 
«Noi preferiremmo ricostituire il 
Polo. Ma se la Lega non ci sta. non 
trascureremo l'ipotesi di un rap-
porto con Tognana». Ma Tognana, 
fino a ieri, non era il diavolo? «Eh, 
lei sa che in politica tutto è possibi-
le».

In vicolo Biscarc. nella sede del 
Ppi, il segretario Umberto De Con-
to annuncia: «Non cerchiamo al-
leanze, non si fanno compravendi-
te». 11 discorso è rivolto soprattutto 
alla pattuglia di ex de che si è pre-
sentata in > proprio candidando 
Mazzarolli, un 10% tondo che può 
essere determinante. Al Pds il se-
gretario Luciano De Bianchi si pre-

para ad «aprire un dialogo con le li-
ste con cui abbiamo affinità pro-
grammatiche», soprattutto con Ri-
fondazione - che per starci esige 
però un «riconoscimento» da parte 
dei popolari. Anche lui, comun-
que, spera di più «nei voti moderati 
che possono riversarsi su Tognana 
per la sua credibilità». Il settanta-
quattrenne industriale della por-
cellana ha capito al volo dove stan-
no le maggiori possibilità di capta-
re quel 20% che gli manca: «Al bal-
lottaggio la logica non dovrebbe 
più essere quella degli schiera-
menti. Si sceglie l'uomo, no?». 

O 

TREVISO 

ALDOTOGNAN A 
Progressist i 

Ppi . 

GIANCARL O GENTILINI 
Lega Nord ' 

Lig a Veneta ' 

ALD O TOGNANA 2 9 , 9 

GIANCARL O GENTILINI 2 3 , 0 

ALD O DI PASQUAL E 1 0 , 8 

ZENOGIULIAT O 6 ,8 

STEFANO CERNIATO 1 5 , 9 

LUIGI DELL A ROSA 2 ,1 

ANTONIO MAZZAROLL I 9 ,2 

DANIEL E ZANINI 2 ,3 

PRECEDENTI COMUNAL I I 
(1990) 1 

LISTE 

P.P.I. 

Progressisti per Treviso 
(Pds-Psi-Crist.Soc. 
Pri-Rete) -

LeqaNord 

Insieme per Treviso 

AN 

Rif. Comunista 

Liqa Nat. Veneta 

Forza Italia 

Lega Aut. Veneta 

Ritrovare Treviso 

Presenze 

Comunali 
'94 

% 
14,8 

16,4 

17.1 

3,9 
11,3 

7,0 

" 1 . 5 

13,8 

2,0 
9,9 

2,3 

S. 

Europee 
'94 

% 
, 2 ,10.0 

l 3 ,13.8 

15.3 

 — -
9.9 

4.5 

29.9 

— 
— 
— 

Politiche 
'94 

% 
16.4 

'"16.0 

22.5 

— 
11.0 

3.9 

22.2 

2.1 
— 
— 

'"Pds 13.9; Psi 2.1  "' Solo Ppi Segni ebbe il 5.1  "' Pds 17.7; 
Psi 1.4: Rete 04; Pri 0.9. 

Msl-Dn 3,7 (1 seggio); Pci-Cos t 13,8 (6); Psi 14.0 (6); Li -
sta Verde 6.9 (3): Verd i Arcobalen o 2.3 (1): De 38.8 (17); 
Prl6.2(2);Psdl2.2(1);PI K }.8(1); L . Ven . -L. Nor d 6.2(2). 

i capovolti. . i con il voto del a 

Né , né Forza a 
n testa Sondrio a 

O 
-

ALCID E MOLTENI 2 6 , 7 

FRANCO GIANASS O 4 , 8 

ROBERTO GIUGNI 7 ,1 

FRANCO FUSTELL A 1 1 , 8 

GIUSEPPE CAMURRI 1 6 , 2 

PIERLUIGI TREMONTI 1 2 , 3 

GIOVANNI VIGANO' 1 3 , 5 

GIANFRANC O CUCCHI 7,6 

PRECEDENTI COMUNAL I I 
(1990) 

LISTE 

Sondrio Dem. (Pds e altri) 

Rif. Comunista ' 

Vivere Sondrio (Verdi) 

Forza Italia

Lega Nord 

AN-CCD 
PPI . 

Civica ex Dc-Cattolici 

Comunali 
'94 

% 
19.9 

5.8 

9.8 

13,5 

18.7 

10.3 

Eurooee 
'94 

S. i % 

13.7 I 

8,3 | 

8.9 
4.8 

Politiche 
'94 

% 
' "8.4 

4.1 

2.7 I l 4 ,2.2 

35.3 

18.8 
n l6.8 

'"9.8 

22.5 

25.6 

'"5.9 

l6l9.4 

'"solo AN - '"solo PPI. il Patto Segni prese il 3.20% - ,J'solo 
Pds-'4!solo Verdi-,SI solo AN-'" solo PPI. il Patto segni prese 
H9% 

Ms l Dn 2,3 (1 seggio) ; Leg a Nor d 16.0 (7); Pei 10.0 (4); 
Psi 20,4 (9); Verd i Arcobalen o 3,3 (1); De 34,5 (15); Pri 
1,8(-);Psdl6,7(2);PI!2, 9 (1) 

 SONDRIO. I pronostici erano tutti per un testa a te-
sta tra Lega lombarda e Forza Italia. Al più. per Alcide 
Molteni, medico sportivo candidato sindaco coi colori ' 
di «Sondrio democratica» (lista di centro sinistra pro-
mossa da Pds e da associazioni del volontariato catto-
lico) . si parlava di un possibile ruolo di outsider. Inve-
ce, sarà proprio lui a partire in pole position il 4 di-
cembre. Dato dall'exit poli al 22,5 per cento, ieri po-
meriggio al termine dello scrutinio Molteni si è trovato 
al 26,7. Oltre dicci punti più su di Giuseppe Camurri, il 
candidato leghista. A piangere a Sondrio, dopo que-
sto primo turno amministrativo, non è però soltanto la 
Lega. Se Camurri - noto in città quasi esclusivamente 
per essere imparentato con i Rigamonti. i re della bre-
saola - si e dovuto accontentare di un 16,2% contro il 
25,6 ottenuto dal Carroccio alle politiche di marzo, 
ancor peggio è andata a Franco Fustella. Inchiodato . 
all'I 1,8%, si è classificato soltanto al quinto posto, bat-

tuto anche dal popolare Giovanni Vigano (13,5".,) e 
dall'ex missino, ora portacolori di An, Pierluigi Tra-
monti, fratello del più noto Giulio, ministro in carica 
nel gabinetto Berlusconi, che ha raggiunto quota 12.3. 
Un risultato clamoroso se si pensa che solo cinque 
mesi fa. alle europee di giugno. Forza Italia aveva sca-
valcato alla grande la Lega conquistando in città la 
palma di primo partito col 35,3 percento. 

«Sondrio democratica» - che partiva dalla base .cer-
ta» del solo Pds t_8,4"ù a marzo) - si è imposta come 
prima formazione della città col 19,9 percento balien-
do, nell'ordine. Lega lombarda (18,7), Partito popo-
lare ( 13,7), Forza Italia (13.5), An-Ccd (10.3). 

Molteni si sta già muovendo per individuare gli uo-
mini che, in caso di vittoria, formeranno la sua squa-
dra di assessori. Per ottenere i voti necessari alla con-
quista del municipio, Molteni punta tutto sulle scelte 
programmatiche e sull'affidabilità dei suoi uomini. 



DOPO LE ELEZIONI. Oggi la e e sull'esito delle e 
i all'attacco. Elia e : «La linea è segnata» 

a sinistra del Ppi 
«È aperto il cantiere 
dell'alternativa» 

o il buon esito del voto pe  il , l'ala -
liana», fa e la sua voce alla vigilia della e 
della e . l e a a 
questa a è , dice y . «La li-
nea politica è segnata con , incalza !a -
no. E Leopoldo Elia: i i e i va-

o il o e la fedeltà ai i costitu-
zionali delle due e di opposizione». 

NOSTRO SERVIZIO 

. Alla vigilia della -
ne che oggi o à il 
nsultato o nel , fa 

e la sua voce il «polo dei -
tinazzoliani», la componente di op-
posizione intema che a -
sce al voto di a il e di 

a politica nazionale. 
» i si commentano da so-

li. l i e e vince nelle allean-
ze di o con la Lega o con 

e intese di . -
vece diminuisce il suo peso e non 

a nemmeno al ballottaggio 
dove si e alleato con a . 
Ccd e a con An, come e 
accaduto ad . y i ie-
n ha commentato cosi la a 

. e si à ai 
ballottaggi -il nsultato à o 
eh" scontato» ed un dato, a 
la a del , è già eviden-
te: l e a a 
questa , a 

. il paese, può i già 
. L'esponente del i saluta 

con e la e del -
to «nato dalla costituente, con -
tinazzoli. o , -
la e me stessa» e a che «da que- ' 
sti nsultati e e le conse-
guenze»: a a - spiega - è 
in disfacimento. La a si -
za e e della Lega di-

a che gli italiani hanno si vo-
glia di à ma non ad 
ogni costo. l i e se fa una 

a politica di o del 
o e non e di battezza-

e come tale chi non e a 
questa . l o o 

o e i - e tut-
o che spaventato da e al-

leanze di , e i 
i  buoni -

tati quando si o disponibili 
e i a e alleanze con il " 

. .  - - 1 . 

a e sua a o -
no a che «la vittona di -
nazzoli, l'uomo della costituente e 
della nascita del nuovo , se-
gna con a la linea politi-
ca». a a -dice l'ex -
te ppi, - ha , o 
l'azione di , la sua a na-

a di a ed ha finito pe -

e a , cioè alleanza 
nazionale". All'ex o fa -

o anche Leopoldo Elia di-
cendo che si deve -
nazzoli e del i -
flessa e nell'accesso 
al ballottaggio dei candidati nei 

i più . Leopoldo 
Elia sottolinea che «la linea assunta 
da i nelle elezioni del 

o o a a 
adesso i i del -
to, come a la vicenda -
sciana». La spiegazione del voto 

e a da Elia è questa: 
l consenso degli i al i in-

clude un giudizio negativo sull'o-
o del o i e la 

e che a a a 
come movimento di a legato 
non  agli i di 
Alleanza Nazionale». n più «eletto-
i i e i non -

cono il consenso a e co-
muni e o la tendenza al 

o e la fedeltà ài i 
costituzionali delle due e di op-
posizione. Senza e che il po-
lo o è e dis-
sociato con la Lega che a 
la consistenza e e F.l. ed 
An che si o come de-

a . E o c 
dice di «non e di e 

e al senso di e sconfitta 
che patisce a . 

Anche il o di o Segni fa il 
punto sui i ottenuti in questo 
test o e ne esce con 
la a della a convin-
zione: «È possibile e una 

a a a e -
a all'attuale - maggio-

, in antitesi a Fini che è il o 
e della a e dell'attuale 

coalizione». Segni aggiunge: «Spe-
o che i e e capisca-

no la lezione. l o ho e 
pensato che il fenomeno di -
sconi e di a a fosse effime-
o e senza , i dati a dimo-

o in modo molto più o di 
quanto pensassi. Noi ci stiamo 
muovendo pe e unitamen-
te a tutte le e e laiche, da Ad 
ai socialisti italiani, la a a -

a e . -
si e c . 

Rocco Bottiglione ieri alla Camera durante il dibattito sulla Finanziarla. A sinistra Rosy Bindi Bruno Mosconi/Ap-Blow Up 

o e chiude a Fini: «Non o al o con An». E al e dice: «Sei al ,

Una e coalizione pe e questa » « 

«Se c'è un punto o nella a linea politica è che 
un o del i in questo o con An non è al-

e del . o , il o dopo, 
esaminale valuta o ottenuto dai . E 

e «una ' pe a de-
, pe  il ' o a e un sistema 

a che funzioni effettivamente». Un mes-
saggio a : «Sei al , .

PASQUAL E CASCELL A 

. a e a i tabulati a di i al dialogo con 
le mani, quasi non e a -
ci o : il 13°u e passa 
di media pe  il i nelle città, il 20", 
a . E a a «al -
lo». La e dello «sconfitto» pe
conto i il leade del i l'ha' 
consumata nella notte. È un o 

. a e - anche in 
ù di quel o atto politico 

- può e il conto: «La linea 
dell'asse di o con Alleanza na-
zionale, a in a 

, è stata battuta. Quella è stata 
la scelta . E se a a 
insiste nel e o 
con An. a à e il 
modo pe i tutti a casa». -

Segretario, è un avvertimento o 
un appello a o Berlusconi? 

L'uomo è , ma dota-
to anche di i . Se vuo-
le che la sua a di -
no continui, deve e il o 

opposi-
zione e i quei contenuti -

i che l'asse o a 
a a e Alleanza nazionale 

ha a schiacciato a atto, 
una buona volta, che questo asse 
con Fini non ha la a 
né nel o nò nel paese. 

o sa che, invece, stanno cer-
cando di mettere n piedi una 
sorta di «Alleanza ? 

l o più sta male più aumen-
ta le dosi dell'oppio, nell'illusione 
di pote sta meglio nel medio pe-

. , e bisogno di 
una a di astinenza, che al mo-
mento può fa e ma alla fine 

a alla . 
l coordinatore di Forza , 

Cesare Prevltl, ha già replicato: 
ò che il voto politico ha unito, 

Buttiglione non può separare». 
Non le basta? . 

No che non mi basta. A e il fat-

to che, alle elezioni politiche di 
, in tutto il d il voto non 

ha unito a a e Alleanza 
nazionale, bensì a a e la 
Lega che hanno eletto i o -

i o Alleanza na-
zionale, l'assunto di i vale 
anche a : il voto può divi-

e quel'Che il voto ha unito.
Un nuovo voto politico? 

Non mi , . e 
alle , adesso, e un -

e , pe  tutti. Vanno 
fatte e le condizioni pe
cui, al o voto, le e poli-
tiche non si o nel modo 
pasticciato e con alleanze -
mente i come è accaduto 
a , bensì sulla base di nuove 

e di sistema che legittimino 
due i i di go-

. È il a ohe. -
no della coalizione di , ha 
posto . Capisco che -
sconi possa i pe -

a della Lega. a i 
non si calma minacciando elezio-
ni bensì o i i 
che segnala e o su di essi 
un consenso che vada al di là del-
la . 

Un governo dello regole, allora, 
o cos'altro: un Berlusconi-bis 
più disponibile verso  centro, 
un governo del presidente, ma- ' 
garl presieduto - come lei ha ac-
cennato di recente  da Antonio 

 Pietro? v 
«Quale » e questione mol-

to delicata- o in gioco tanti 
. E non e in mia facoltà ne 

e i a (e non l'ho 
candidato), ne alcun . -
vo che questa a non 
c'ò piò a a 
non c'è a a -
si. a questo o di -
ne va e , senza ec-
cessi, senza e i tempi, 
avendo il o delle decisioni 

. -  -
Addirittur a il «coraggio» di ag-
gregare il Ppi al carro di questo 
governo, nonostante Alleanza 
nazionale, come le chiedono Ca-
sini e Prevltl? 

Se c'è un punto o nella a 
linea politica, che e deve e i 
conti con tante , è che un 

o del i in questo o 
con Alleanza nazionale non è al-

e del . Sono e le 
coseche non . ..  -

Ne dica una, con chiarezza però. 
Non i che sia a 
una e coalizione pe e 

vece. n queste elezioni un'alter-
nativa si e vista, si sa come è fat-
ta e si sa dov'è: a Brescia, n tan-
te altre realtà-

Se è pe  questo, si è visto anche 
che il e chi vince. -
ve sia non gliete , non 

' è sia come a fenice ma 
e il o deve es-

e mobile pe  pote e e 
e al momento giusto. 

Come a Brescia, dove la vittori a 
- va a un'alleanza tra il centro e la 
- sinistra? 

o che a è un successo. 
Un successo e di -
nazzoli. un successo a al-
leanza che lo ha sostenuto e, se 

, anche un successo del 
. Vede, se noi avessimo detto 

subito: andiamo con il . in una 
posizione di fatto , -
ma di ave o fino in fondo 
lo o di e un o -

„  te, difficilmente gli i ci 
o seguito. Ci hanno -

miato è abbiamo detto a 
questa , nel tempo necessa- " a ' attenti, state sbaglian-

a coi progressisti è la strada giusta» 
 vescovi o il test . a e i deboli» 

NOSTRO SERVIZIO 

 m A Cala a , sal-
gono i i e i .

i del test e che ha : 

chiamato alle e quasi e mi-
lioni di italiani non hanno colto 
di a molti vescovi. -
pellati dall'agenzia di stampa 

, alcuni i hanno 
commentato e gli 

i siglati a livello locale a il 
o e e il . Unani-

me l'analisi: «Un o che di-
venta fisiologico con le nuove -
gole . 

«Risultat o previsto » 
«Questi i o a 

- ha detto monsigno Eugenio -
nini, vescovo di a a -: 
qui sul posto i segnali si -
no da tempo. o i ha 
ottenuto più del 40 o dei 
voti e all'unione di e -
ze politiche a cui il  e il . 
Con le nuove e del gioco è 

diventato possibile e -
di del , e io -
te non vedo niente di , nes-
sun ostacolo. l tentativo è di ag-

e più e e 
pe e il . A -
sa, in passato, ci sono già stati 

i locali a o cattolico 
e . Oggi sono cambiate le -
gole e diventa un fatto fisiologi-
co». 

l calo di a a pe  mon-
signo i a . a 
infatti dovuto e lo scotto di 

e in un momento così 
difficil e pe  il paese», e a 

o del ballottaggio di do-
menica a il vescovo con-
clude: o di non i pen-

e è giovedì o pe  l'A-
. 

«Eccessiv a frammentazione » 
o stesso e monsigno
a Gemma, vescovo di -

nia. l o dei voti a -
co di a a a : ha 
fatto scelte i e ne ha 
subito le conseguenze - ha spie-
gato -, Ciò che invece o 

e è l'eccessiva -
mentazione del o -
co». o degli i locali 

a i cattolici e la , monsi-
gno  Gemma sostiene che «gli 

i o e qual-
che a cosa, e quindi ben ven-
gano queste nuove alleanze. An-
che se non si può e che un 
test così piccolo possa e -
flessi a livello nazionale. o 
comunque che dopo queste ele-
zioni la a che sta o 
e a tanta a possa 

e indotta ad un atteggia-
mento più umile e e mag-

e al bene comune dei 
cittadini e delle classi più biso-
gnose». 

a c'è più speranza » 
Sulla stessa linea di o 

monsigno Giuseppe Casale, ve-
scovo di Foggia. «Sono i
che danno fiducia e a -

. ha spiegato -, una e 
del fatto che quando il o po-

e fa la scelta giusta viene 
. l i ha infatti un sen-

so se sceglie le e sociali ap-
e e si impegna di conse-

guenza a e le classi più 
deboli. i devono e 

i nel e questo 
cammino pe e innan-
zitutto lo stato sociale, il quale 
può e o dalle -
sioni, ma non può e vanifi-
cato dopo anni d'impegno. Un 
impegno, non dimentichiamolo, 
che ha o l'italia a e 
la fase del o sociale». 

 monsigno Casale -
do locale a s e o popo-

e «è una linea che deve e 
a avanti con o - ha 

continuato -: la scelta pe  i catto-
lici si pone infatti sul piano dei 

i e i i , in campo 

politico, sono i di giustizia 
sociale, di difesa delle classi me-
no abbienti e di tutti o che 
hanno o bisogno». La -
scita a da Alleanza Na-
zionale, pe  il vescovo pugliese 
«è una a di campanello d'al-

. La tendenza ad una a 
e può e di 

e il e signifi-
cato di un  politiche . 

. e che del o già si nota-
no sul piano della politica este-

. 

e caotica» 
Laconico invece monsigno

o , vescovo di , 
la città che ha visto e in 
campo l'ex o -
stiano o i o il 

o . Vito Gnut-
ti «Non mi aspettavo questi -
tati - ha detto il o -, è 
non mi aspettavo niente. i -
te ad una situazione così caotica 
sto a . 

no a e un sistema dell'al-
a che funzioni  effettiva-

mente. 
Chiedo conferma. a detto: 
«Grande coalizione per  battere 
la destra»? 

Sì. è si ? 
Perchè l'altr a sera. n tv, lei non 
aveva escluso di coinvolgere an-
che esponenti di Alleanza nazio-
nale nella ricerca di uno sbocco 
riformatore.. . 

E Walte i si è . . 
a io o non di uno -

mento politico, ma di e che 
o insieme pe e a 

compimento il sistema -
co. Se c'è gente di An che ha delle 
idee, gente come o Fisi-
chella che hd qualcosa da , 

è  alla 7 E -
chè non e Alleanza nazio-
nale nel suo o di -
zione ' i ha -
tato , o su l'Unità. 
Nilde lotti e che se debbo-
no e in un ghetto è meglio 
che ci o con le o gambe. 
.Via è o che se lo dice la lotti 
nessuno , e quando 
lo dico io ce e chi mi accu-
sa di volei e a e 
questa . 

Forse perchè il Ppi eredita dalla 
Oc la tentazione di inglobare la 
destra e non di risolvere l'equi-
voco storico con una netta sepa-
razione, anche a costo di doversi 
misurare con un forte partit o di 
destra. 0 il momento è finalmen-
te arrivato? 

e il a , 
ma si pone negli stessi i con 
cui lo si a in tutte le demo-

e occidentali in , vie-
ne o o un e o 
che e una e della a 
ed a a , quella 
più . 

Gira e rigira , questo centro ri-
spunta come l'araba fenice. -

do ad i su Alleanza na-
zionale, è così e la vo-

a a di a . 
Non vorrà negare che a Brescia 
abbia vinto una precisa opera-
zione politica? 

Non lo nego, ma dico: attenzione 
Se o un o 
 politico , dove si è a 
un'alleanza o la Lega alleata 
a a , finiamo pe -

e qualcosa che non ci aiuta, 
è pe e la situazione 

italiana abbiamo bisogno anche 
della Lega. 

a là dove, come ad Aversa, il 
Ppi si è alleato con Forza a e 
Alleanza nazionale, ha clamoro-
samente perso. Allora? 

Che vuole: mi dispiace e 
quando il i . 

Forse sono  suol colleghi di par-
tit o a volere da lei qualcosa in 
più. i Bindi, ad esemplo, le 
chiede di lavorare nel «cantiere 
dell'alternativ a a questa mag-
gioranza pericolosa per  il pae-
se». Cosa le risponde? > 

i che c'è un solo . che ha 
un solo segietano e una sola linea 
politica, o la quale - o -
hanno spazio le i 
di tutti, e e me ne 
faccio . Non nfiuto l'incoiti-

<  benza della scelta quando sia ne-
cessano, e o di o dimo-

o o atti che hanno 
o il i e o -

e la a politica 
Appunto, qual è la scelta strate-
gica, non tattica, per  questa 
partita? 

Giochiamola questa . Le 
scelte le o li, al tavolo pe  le 

. Se delle e si o 
assieme su una, due. o 

, e e si o sistema-
ticamente , a l'ipotesi 
che quella alleanza pe  le e 
si i in alleanza di o 

à cementata dai fatti i 



DOPO LE ELEZIONI . l o deve e chi e il e 
di questo , è la sola linea o vincente» 

: 
«Visto? Non d serve 
l'equidistanza» 
« i o che la linea vincente e quella di un 

o che sceglie chi  il e di questo cen-
. o i è soddisfatto del o e 

di , o che si aspettava. Al suo alleato, il , 
e la » di ave o a .  vin-

e il ballottaggio non à i con nessuno, 
ma à i voti a tutti i cittadini. «La a e la mo-
bilitazione e hanno influenzato il voto». 

"  DA UNA DEI NOSTRI INVIATI 

R O S A N N A U k M P U O H A N I 

. -L'alleanza a i e 
s è stato un , 

non o e così è stato sentito 
dai , in o con i 

i e le ostilità manifestate-
si. o capito che questa al-
leanza è la a più -
te pe  il o delia città». o 

. il più votato pe  la ca-
a di sindaco, finalmente esce 

dal suo isolamento. 
S  è detto che Brescia costitui-
sce un laboratorio per  la politica 
nazionale. Condivide questo giu-
dizio? 

1  di , e non solo, di-
o che la linea vincente 

non è quella del o che si di-
spone su una mappa in posizione 
equidistante, ma quella di un cen-

o che sceglie chi gli e il 
suo , e questa posizione è . 
pagante sul piano politico e del
voto. 

a o a a Buttigliene 
si 6 detto preoccupato per  ca-
lo di Forza . 

Con e ci o di tanto in 
tanto e posso e che è contento
del' o o condivido : 

la -sua e è
l'inconsistenza di a a - . 
calizza a a . - -

Ora per  vincere avrà bisogno di 
altr i voti: chiederà quelli di -
fondazione comunista? . 

Con questa legge e c'è un ,' 
solo modo pe e voti, l'ap-. 

.  il o sono gli ' 
i che scelgono il candidalo ' 

e non .  . . . . . 
Se l'apparentamento lo chle- > 
desse e cosa fareb-
be? 

Non .
Cercherà  voti di Angelo -
nelll? . 

Ci sono i in o d'ope-
. Non c'è dubbio che il suo elet-

o mi a e -
senta in a a o di 

.  voti che mancano li chie-
o a tutti gli , è 

non c'è più una e poli-
tica, e e non o ap-

. 
i ha parlato del Ppl come un 

centro che sa scegliere gli -
locutori. o al 27 mano è 

'  cambiato di più  Pds o lei? 
Alle politiche il , con , 
scelse la solitudine è la divi-
sione a a e a non a 

e pe  l'evoluzione poli-
tica. a la solitudine ha pagato 

„ è a abbiamo ottenuto dei 
voti che ci consentono di e 
.visibili e non immobili. A a il 
' s ha o una a 

a a . o 
e la a di 

questo  ma il candidato è 
di r  Non lo sento e molto 
in , a quasi che sia Giu-
seppe Stalin.  , v 

a del suggerimenti di strategia 
da dare a a e Buttiglie-
ne? 

l e che ne abbiano biso-
gno. a ha o atto della 
sconfitta dei i alle poli-
tiche e ha iniziato a e la sua 
posizione, non pe , 
ma è ci . , 
che ha o la a al 

, a di e la -
za e la consistenza di questo -
to di . 

Bossi e Buttlgllone sottoscrivo-
no a a un documento comu-
ne. A Brescia lei si scontra con 
Gnutti . Cos'è: un paradosso del-
ia politica italiana? 

È Gnutti o di me lo non mi 
sono candidato o qualcuno; 
ma qualcuno, molto ansioso do-
po la mia , ha voluto 

i o la a del polo, 
non tenendo conto dei tempi ve-
loci, della volubilità -
to. i aveva capito che doveva 

e a . a aveva dei 
i a e , è 

il suo o a con lo 
schema di a , an-
che se a e : a 

, la Lega si . 
l successo di Anta preoccupa? - , 

Si e un a politico di 
notevole

Pieferdlnando Casini ha detto 
che lei è marginale rispetto al 
Pds. È vero?

Casini a di e qualche 
o ottico. 

l Ppl ha avuto un buon risultato 
di lista, è soddisfatto? 

. i vaticinavano 
che il o e pagato que-
sta alleanza. e c'è una ten-
denza al . , si può e 
che il i di a sia il più e 

. -
 suoi avversari diranno, come 

hanno fatto durante la campa-
gna elettorale, che lei rappre-
senta il vecchio. Come replica a 
questa accusa? 

Tutto sommato queste sono sca-
denti . i piace di più la 
semplicità di Vito Gnutti il quale 
ha spiegato che la sua a non 
è , che gli ultimi o i 

. Questa e e mi 
, è so dove è stata 

. a a Gnutti o che 
non è ultimo, ma secondo. - , 

A Brescia tutt i 1 partit i d'opposi-
- zone hanno avuto un sensibile 

incremento. Quanto ha influit o 
su questo dato la battaglia con-
tr o la finanziaria, la mobilitazio-
ne popolare? -

e a comples-
siva ha contato sul voto. a -
lia ha pagato lo scotto dell'impo-

à del e della , 
ma anche dell insipienza di -
no, 

Se lo aspettava questo risulta-
to? 

, e alcuni amici mi hanno 
aiutato a e gli i della 
gente. -

Si sente già sindaco? , 

BRESCIA 

MINO MARTINAZZOLI 
Pds, Ppi, Lista Civica 

Lista Ecologica 

VITO GNUTTI 
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PRECEDENTI COMUNALI 
(.1991) 

No. Non bisogna mai e i 
tempi. 

a c'è una questione grave che 
l prossimo sindaco deve porsi: 
dopo  fatti accaduti fuori e den-
tro lo stadio domenica scorsa 
come è possibile arginare la vio-
lenza? 

i dispiace molto quanto è acca-
duto, lo abito vicino allo stadio è , 
spesso ho modo di e scene 
di guemglia a insensata. 
Questa volta, senza vole  difende-

e i i a tutti i costi, devo di-
e che la violenza è a dai -

manisti. o i se 
vogliamo o meno e avanti 
cosi. i il calcio in queste con-
dizioni non è più uno spettacolo. 
Se o le e finanziane 

à e un nuovo sta-
dio; questo è obsoleto, ubicato 

o un . à -
e una localizzazione più -

na, accanto a vie di e -
co. 

E la giovane i 
chiama a Canossa il o 

ta A a quali i o in 
quella testolina bionda, illumina!,! da due ex hi 

' Chissà! A e o ' ili non 
molti e nemmeno di e qualità Che ne 
penso di Viviana i 23 anni, la candi-
data di An a a (. e alla fine 
il nsultato. )? 'Una a a nel 
senso che non ha ' o si sa è taglien-
te a Viviana un o o ce l'ha da 
quando a piccola. Le estati le passava sul lago 
di a con o . amico di suo 

, il e della gioventù l'ha o 
sin dai 14 anni, e ne aveva appena e quando 
la e insanguinò piazza della loggia Lei è 

e di , come la sua famiglia 
a pe  il o è come tutte le e che. 

pu  avendo e alle costole un fidanzato 
gelosissimo, si e sul -
stenoso e che a le 
ha o una penna . poi 
un mazzo di 33 lose gialle Chi vi-

' e un ex leghisi.; passato 
con la Lega alpina, ammaliato dal 
suo o dolce, ma anche dal-
la sua a e l 
giallo vuol e gelosia, 33 non so, i 
miei amici mi hanno detto che so-
no come gli anni di o o m 

. Le piace e coccolata 
, a dalla -

sità Non a caso è stata la più -
sente a palazzo della Loggia, la se-
de del Comune, invasa da tv locali 
o nazionali Te  i i lilial i ha 
indossato giacca, maglione, calze 
e e dèi suo e , il 

. n campagna e ho 
o i colon, pe e gli 

stupidi commenti». E cosi, con un 
o pesante pe e le 

occhiaie della nottata in bianco, si 
concede ai commenti La doman-
da insistente, npeluta lino all'os-
sessione è una sola: cosa à lei al 
ballon-agio"1 E i suoi i vole-

o quel Vito Gnutti insultato 
pesantemente in tutta la -
gna 7 Quel o a cui 
non hanno concesso nemmeno 
un o di stima'' Alla vigilia 
del voto a aspetto indi-
cazioni da , ma in ogni caso 

o il o della 
mia dignità e delle mie battaglie 

_ _ _ _ (case chiuse, lotta alla à 
vigile di . . 

len. i dopo'una telefonata con Fini, ha 
detto: «O Gnutti dà una buona motivazione ai 
miei i e no, i voti non li , à 
difficil e . a Viviana-Gian-

o alzano il , anche è sanno di 
e i pe  Gnutti. E pe a -
o e la mossa del . -Tocca 

a lui . o è che se il |x>lo fosse stato 
unito non si saiebbe o Angelo -
li, che ha funzionato come elemento di -

Msl-Dn 3.7 (2); De 24 4 (13 seggi); Lega Nord 24.4 (14); 
Ps110.3 (5); Pds 9.5 (5); Rifondazione comunista 5.3 (3); 
Lega Casalinghe-Pensionati 5.0 (2); Lista civica 4.7 (2): 
Pri 5.6 (3); PII 3.3(1) ., r . . , 

Viviana Beccalossi, 
candidata di 
Alleanza nazionale 
alle comunali 
di Brescia 

bo. E noi o vinto al o » 

A Brescia primo il Pds, il Ppi a un soffio 
a spaccata al ballottaggio, niente i pe o 

o i ottiene il 41,1 % al o o delle ele-
zioni a sindaco a . l o leghista Vito Gnutti si 

a al 26,7% e al o posto si piazza -
dentemente la giovane candidata di An Viviana -
si con l'  1,9. l s diventa e il o -
to della città con il 20,4% seguito a a dal i al 19,94 

e la Lega e un punto e si a al 15,7. a 
a a che dal 30 delle e scende al 12,1. 

0» UNO

O

i non na- dai pattisti di Segni, si è attestato al . 
sconde la sua soddisfazione- do-
menica a gli exit-poli dell'Aba-
cus o una situazione 
che dava il e del i al -
mo posto, ma al 37,'̂ , e con un 
vantaggio di soli 10 punti nei con- , 

i dell'antagonista Gnutti. o 
e , ma a i 

più basse e con una a di 
ballottaggio molto più complicata 
di quanto appaia oggi.a spoglio te-
minato, quando la e a i due 
candidati si a a 14 punti e 
mezzo e o . 

a anche la soglia «psicologi-
ca» del 40V o i i 

o esiti e in 
: al o posto infatti ec-

co Viviana , giovane (23 
anni), a e di a fascista 
tosta che pe  An ha ottenuto l'  1.9, 

o i consensi di una de-
a ovunque in a ma som-

mando qui a a anche un bel 
o di a a che detesta Vi- . 

to Gnutti. Subito dopo c'è Angelo 
i ex e dell'a-

zienda municipalizzata che alla te-
sta di una lista civica appoggiata 

10.3. , e -
sentante di una ù -

a e qualunquista, 
ha o le adesioni degli ex de-

i scontenti dell'alleanza 
di i con il , i laici e 
gli ecologisti, e sul suo nome si è 
gettato anche o o dei 

i che intendeva cosi 
e Gnutti. , conside-

o alla vigilia l'outside più
ditato a quasi o di e il 

o e e al ballottagio. Al 
quinto posto a il e 
psicologo e sessuologo Fausto -

. collezionista di auto d'epoca 
con un debole pe  le , che 
in qualità di candidato di -
zione Comunista e di una lista civi-
ca di a ha o l'8,2 a o nte 
di un voto di lista pe
del 6,7. Seconda notizia della -
nata a è quella che -
da i voti ai i e in e al 

s che dal 13,4 delle e bal-
za al 20,3 diventando cosi il o 

o di . Un dato -
mente inaspettato e in un o 
senso sconvolgente pe  la a 

stessa della città. a anche il i è 
andato benissimo visto che dal 
12,9 di giugno sale al 19,92. Un bel 
messagio che da a colpisce 
al e anche o e e 
le sue i i pe
il calo di a . A questo -
posito ascoltiamo il commento di ( 

o , o -
nale del s o da molti 
uno degli i di questa -
zione politica, indubbiamente co-

a e pe a vincente. - È un 
voto -
to e sottoponevamo un'ine-
dita alleanza a due i che 
hanno o i in modo 

. Sono e molto 
contento pe i che in 
queste settimane a stato -
ciato da i e che ottiene un -

o . Con 
queste elezioni i a 
ad e a sulla scena 
politica nazionale. Sul s o 

o in città - u e -
i e questo: noi ave-

vamo o a o le elezioni po-
litiche è avevamo o 
al . l  di a ci dice 
quindi che. aldilà di quello che po-

à e il 4 e al bal-
lottaggio, la a non è , se 

o e sulla a di 
una politica  e anche -
schiosa in quanto innovativa. -
siamo . a e 
sa una svolta. E pe  il i dico solo 
che dove ha scelto di e con noi 
e non con a a è andato be-
ne è il suo o ha com-

o e accetta fino in fondo un'al-
leanza con questa . Va so-
tolineato, pe  quanto e an-

a la e avanzata del 

s il o svolto dal
o , capolista dei pidies-

sini e sindaco uscente che ha otte-
nuto la bellezza di e 10700 -

. Una a che ha o 
ai i i tempi del mitico -
no , il sindaco di a pe
antonomasia e pe  28 anni. E dalla 

e degli sconfitti cosa si dice? 
o , e e ca-

po dei i -
non sono e scon-
tento. Lì gente non ha capito il go-

o e la sua politica di seventà. 1 
voti della e e del i che o ve-
nuti da noi sono i a casa al 

s e al , ma quelli di -
li sono al 90"o . l e è 

. Chi non è e 
contento è invece il o del-

a Vito Gnutti anche se ten-
ta di o o e sotto nu-

i fumogeni: «la battaglia non 
è - dice— Ci o il 4 di-

: i i sono stufi di 
questa accoppiata -

. A chi à i voti signo
' « A tutti e a tutto campo». 

E se An le à -
mento? - a io sono molto fedele a 
mia moglie  tenta o una 
battuta Gnutti- e non penso -

o di i con la -
lossi. anche è non conosco il 
suo o di casa». Viviana -
calossi da e sua fa e che 
aspetta i da a e -
fondazione comunista: cosa à al 
ballottaggio? e o , 

o cittadino « pe e la 
a ci vuole i dignità pe  tutte 

le e della a e -
che. a sia o che -
ne comunista non ha mai o 
il dialogo, anzi...». 

ACQUISTA 
QUESTA PIANTA: 

I SUOI FRUTTI 
COMBATTONO 

LA THALASSEMIA . 
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DOPO LE ELEZIONI 

Pisa taglia i tempi 
Floriani , progressista 
è già sindaco 

RENZO CASSIOOL I 
m l'ISA La città della torre pen-
dente non concede repliche, la 
partita con la destra si chiude al 
primo tempo. A Pisa il candidato 
dei progressisti, Piero Floriani, do-
cente di letteratura, col 53,2 per 
cento dei voti, è sindaco al primo 
turno. La coalizione che lo sostie-
ne (Pds, Rifondazione comunista, 
Verdi, -Persone», -Unione per Pisa», 

a oltre») ha ottenuto il 54,3 
per cento e. secondo dati per ora 
ufficiosi, 24 seggi su 40 nel nuovo 
consiglio comunale. Il suo diretto 
antagonista, il medievista Marco 
Tangheroni, candidato della de-
stra, è rimasto fermo al 31 per cen-
to, per il crollo di Forza Italia, che 
dal 16,4 delle politiche di marzo 
scende all' 1 ! ,8 per cento, divenen-
do cosi il quarto partito pisano su-
perato, oltre che dal Pds (28,8 per 
cento) e da Rifondazione comuni-
sta (13,7 percento) anche da Al-
leanza nazionale che pure perde 2 
punti percentuali scendendo dal 
14,7 al 12,4 per cento, il Ccd resta 
fermo al 4 per cento. Insieme rag-
giungono appena il 31 percento 
dei voti di lista. Tangheroni, appe-
na appreso i risultati dello scruti-
nio, ha raggiunto la sede del comi-
tato elettorale progressista per con-
gratularsi con 1"'amico» Floriani per 
il successo ottenuto, annunciando 
che, probabilmente, si dimetterà 
da consigliere. Tangheroni, che 
considerava un successo il ballot-
taggio, e probabilmente rimasto 
deluso dal risultato, che non schio-
da da quel 31 per cento che la coa-
lizione di destra aveva sulla carta. 
Grande festa ieri sera sotto le Log-
ge di Banchi, accanto al Palazzo 
Gambacorti, sede del comune do-
ve per tutta la giornata in un clima ' 
di frenetica sodclistazione centi-
naia di pisani hanno seguito lo 
scrutinio scandito dal successo di 
Floriani e delle liste cho lo hanno 
sostenuto. Il neosindaco Piero Flo-
riani detinisce «sorprendente» un 
risultato ettorale «che va oltre le più 

A 

rosee previsioni. Pisa e una città 
molto importante e il suo sindaco 
può avere una autorevolezza parti-
colare visto sopratutto il consenso 
popolare che ha ottenuto. Sor-
prendente  ha proseguito Floriani 
 anche l'affermazione di tutta la 

coalizione della sinistra. Con que-
sto risultato Pisa ha dimostrato che 
le forze progressiste unite sono suf-
ficienti a sconfiggere la destra, 1 
miei complimenti vanno alle liste e 
a tutte le forze che mi hanno soste-
nuto. Lavoreremo seriamente da 
subito nella convinzione che un 
sindaco non governa da solo. Assi-
curo i cittadini che la giunta, che 
presenterò tra qualche giorno, sarà 
composta da assessori competenti 
che risponderanno al sindaco, ma 
avranno relazioni strette con tutte 
le forze vive della città». Per Roriani 
il risultato «e anche una risposta al-
la linea politica della destra e con-
ferma la sofferenza sociale e cultu-
rale che anche a Pisa è causata 
dall'incombenza di una politica 

nazionale». Entusiasta la dichiara-
zione di Mauro Paissan: -Lo straor-
dinario successo del sindaco pro-
gressista a Pisa rappresenta un so-
noro no alla destra locale e nazio-
nale». Il segretario del pds pisano, 
Paolo Fontanelli sottolinea che »La 
crescita dello schieramento pro-
gressista e chiara e forte sia per 
Floriani che per le liste che lo so-
stengono». Il risultato pisano 0 sen-
za dubbio frutto della personalità 
del neosìnaco Piero Floriani. un 
uomo radicato da sempre nella si-
nistra ancorata al volontariato e al-
la tradizione del cattolicesimo de-
mocratico che va dalla nvista Poli-
tica» del lapinano Nicola Pistelli, al-
la rivista «Testimonianze» di padre 
Emesto Balducci, all'insegnamen-
to di Don Milani. Chiara la sua scel-
ta per Pisa: «Una città su cui investi-
re per rilanciare la sua tradizione di 
città d'arte, della cultura, del turi-
smo, e dei saperi da collegarc alla 
ricerca, alla innovazione, alla pro-
duzione» 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIAN A DI MAUR O 

m PESCARA. La destra puntava ad un ribaltone al primo turno a Pescara, 
ma che non sarebbe stato così si e capito dai primi dati che ieri mattina 
affluivano dai seggi. Carlo Pace, candidato di An. Forza Italia, Ccd, si ag-
giudica il primo posto, ma la distanza con il candidato progressita, Mano 
Collevecchio si e accorciata rispetto agli exit poi dell'Abacus che davano 
il candidato delle destre vicinissimo al traguardo. E invece i dati finali so-
no più vicini a quelli pronosticati dal sondaggio de >ll Centro» e -Telema-
re». L'emittente e il quotidiano avevano testato circa 11 mila elettori all'u-
scita dei seggi, riuscendo a fotografare anche il risultato dei partiti. 

A gasarce rendere aggressive le destre era stato il successo delle forze 
della coalizione alle europee, dove i voti sommati di An e Forza Italia arri-
vavano al 53,7 percento senza contare i 4 punti della lista Pannella. Ora 
lo schieramento di destra è al 48,7 per cento, due punti sopra il proprio 
candidato. Mentre lo schieramento progressista è al 40,3 percento, oltre 
tre punti in meno dai voti raccolti dal proprio candidato, ma con una no-

tevole avanzata rispetto alle politiche (31,6"..) calle europee (29,l"'. j. 
Forza Italia subisce un brusco ridimensionamento, scendendo al 13,5 

percento (aveva avuto il 20,3". alle politiche e il 32,3"; alle europeej. Un 
dato solo parzialmente recuperato dal Ccd che si è ripreso un pezzo dei 
voti ex de, arrivando al 10,7 percento. Ma la vera sorpresa del voto pesca-
rese e la resurrezione del Psi. La lista che appoggiava Collevecchio ha 
preso il 7,4 percento. Dice Pietro Di Bartolomeo, socialista storico: «Il Psi e 
approdato attraverso un percorso tortuoso all'alleanza anti polo delle li-
bertà». Ora per il suo partito si ritaglia il ruolo di anello di congiuzione con 
il centro moderato. Non a caso anche i popolari mostrano soddisfazione 
perii risultato dei socialisti. «Si rafforza l'ala di centro sinistra» dice Aurelio 
Giammorretti, vecchia anima dorotea della De, ma passato e rimasto fe-
dele al Ppi. «Sono un riciclato» dice ironicamente di sé, e non lesina con-
sigli al Pds; «Sbaglia se dà per scontato l'accordo». Cosa serve? «Una tratta-
tiva limpida sui contenuti e il programma, garantita da alcune posizioni 
chiave». 

«Il mio cuore batte per Collevecchio, ma io faccio politica con il cuore 

e con la mente». Lo dice il candidato del Ppi. Carlo Mimola, che con il suo 
8,9 per cento era ieri tra i più corteggiati da tv e giornali. Tutti a cercare di 
sapere cosa farà il Ppi. Se il cuore di Mimola che e anche segretario citta-
dino, batte infatti a sinistra, quello del segretario provinciale, Giovanni 
Bulfen, batte a destra. Tutte due diranno la loro ma a decidere, dicono, 
saranno gli organismi del partito. E se Bulferi mette i'accento sulla scelta 
locale, Mimola dice che la scelta non può che essere locale e nazionale. 

A puntare tutto sulla spaccatura del Ppi 6 Carlo Pace: «Ci sarà una 
spaccatura durissima». E se Mimola si alleasse con i progressisti? «Sareb-
be un accordo di vertice e porterebbe un solo voto: il suo». Mario Colle-
vecchio, invece, gioca la carta dell'esperienza e della disponibilità. «Pro-
porrò alle mie cinque liste di aprire un confronto per un'intesa di pro-
gramma e di governo con il Ppi». Collevecchio si sente forte del suo suc-
cesso personale, circa sette mila voti in più delle iiste che lo sostengono e 
duemila voti in più in termini assoluti di quanti ne aveva presi lo scorso 
anno al prmo turno. Gli dà man forte Gianni Melilla. segretario provincia-
le del Pds. «A questo punto dobbiamo (are quello che non si 6 fatto al pri-
mo turno: un'alleanza con il Ppi e Segni». 

LUCA MARTINELL I 

 MASSA Fermarsi al 49.!"- dei 
consensi, dopo aver oscillato por 
tutto il pomeriggio su quote vicinis-
sime alla maggioranza assoluta, la-
scia l'amaro in bocca. E successo 
all'imprenditore Roberto Pucci, 
candidato a sindaco di Massa della 
«Coalizione dei democratici» i tra 

 cui il Pds e il Ppij. che e costretto -
ad approdare al ballottaggio. Do- ,. 
vrà vedersela con Silvio Vita, candi-
dato del Polo delle liberta, qui Oria-
na della Lega nord e di alcuni cir-
coli italoforzisti, che ha raccolto il 
23,6", dei consensi Nell'alleanza 
di centro-sinistra, alla vigilia, nes-
suno avrebbe spelato in una simile 
affermazione. Gli stessi exit poli, 
che davano Pucci al 47',.. erano 
stati commentati a caldo come un 
grande risultato Dalle urne è uscita 
un'affermazione ancora più con-
vincente, ma non sufficiente a 
chiudere la pattila al primo turno 
E al ballottaggio si dovrà andare 
anche per l'elezione del presidente 
della provincia di Massa Carrara. 
Sulla scheda ci saranno i nomi di 
Franco Gussoni, .sostenuto dalla 
coalizione democratica, e forte di 

' un 4G.-1".. di voti e l'ex ministro so-
cialdemocratico Enrico Ferri, che 
sotto le insegne del Polo delle li-
bertà ha ottenuto il 30.7'.. 

Per i due candidati alla canea di 
sindaco di Massa è stato un pome-
riggio lunghissimo. Particolamien-
te lo e stato per Pucci, possibile pn-
mo cittadino da un momento al-
l'altro senza poi mai esserlo diven-
tato. Le operazioni di scrutinio, ini-
ziate alle 11.20 subito dopo aver 
archiviato lo spoglio per le provin-
ciali, si sono concluse solo dopo le 
19,30. Più di otto ore per scrutinare 
poco più di 100 sezioni elettorali. 
Un record negativo. Qualcosa di 
peggio, sul fronte della lentezza, si 
è vista solo in qualche paese del 
terzo mondo o dell'America latina 
uscito dal tunnel della dittatur*. 

Il 4 dicembre saranno decisivi i 
voti che a sinistra sono stati raccolti 
dal candidato di Rifonda/ione co-
munista e Verdi. Sauro Quadrelli 
ha infatti raccolto il 19,1"., dei con-
sensi e gran parte di questi dovreb-
bero confluire, in occasione del 
ballottaggio, sul nome di Pucci 
Grazie a questi risultati Rifondazio-
ne diventa il secondo partito di 
Massa, collocandosi alle spalle del 
Pds. Ad urne chiuse c'è chi. in casa 
dei Verdi, fa notare che se la sini-
stra fosse stata unita il successo sa-
rebbe stato garantito al pruno tur-
no. Ma è, appunto, una riflessione 
latta con il senno del poi che non 
può comunque sminuire l'impor-
tante affermazione ottenuta dalla 
«Coalizione dei demociatici» che 
apre un interessante laboratorio in 
vista delle future tornate elettorali. 
A destra, invece, registra un calo 
sensibile Forza Italia, dal 18".. 
all'I 1,1".,. Resiste sulle sue posizio-
ni An, che ottiene, insieme al Ccd 
l'I 1.3". contro il 10,5". di marzo, 
quando si era presentata in solitu-
dine Un panorama che ricalca. 
senza troppe differenze, il voto 
provinciale. 
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DOPO LE ELEZIONI . 

Conferme dai comuni 
Cresce ovunque il Pds 
Ppi, bene a sinistra 

MARISTELL A IERVAS I 

i A s a gonfie vele sia nei 
Comuni che votano con il doppio 

o sia negli i con meno di 15 
nula abilan'i La a ha il 14 1 
pe  cento e lo o - " 

a nel suo insieme e 
ìì 21 4 po  cento Ai popoian va 
meglio se alleati con la a 
hanno un e o 

e La Lega tiene a 
a a un pò ovuqnue An 

avanza ma non sfonda -
to di F  in uscita non e ali in-

o del o ma si e a 
i patiti dell opposizione E nei ca-
poluoghi di 7 A a a 

i un calo di F  del 18 3% -
spetto alle e An aumenta 
meno del 5% e più vistose a 

a dove calano sia F  (meno 
18 9%) che An (.meno 1 6) E il -

o della pnma o del voto 
di e 

Otto sindaci eletti al pnmo o 
a ; e sfide 

(.sei) a i due sessi su 42 ballottag-
gi i pe  il 4 e e 
elezioni annullate nei comuni più 
piccoli pe  mancato m -
e a Zoldo Alto ed Escalopa-

no) A o i un a 
dopo la conclusione dello -
nio la moglie del neosindaco è 
stata a da un o 

a Quasi un em plein pe
i i nei nove Comuni del-

d milanese o sin-
daci sui cinque eletti nel o uni-
co nei i con meno di 15 mila 
abitanti sono stati sostenuti da coa-
lizioni i la a 6 
accaduto a o , No-
viglio e e A O dove 

e il e a di -
no 3 a di o ' 
ni) ha vanto il , ma 1 a 
di o ha subito un o 
dal 70 al 40 pe  cento  candidati 
sindaci i sono passati al 
ballottaggio a o sul Navi-
glio Scveso o 
Piemonte. l s avanza dell 1 2% 

e dello 0 8 e il i del 4 V -
de il 2 5 > An Al ballottaggio i co-
muni di o o 

ì " -
Veneto. A o vince al pn-
mo o o di -
steautonomistc Ad Albignasego il 
candidato e Filippi di -

i ha la meglio con il 46 6% sul 
candidato della Lega o 
Segni o al 18". A San a 
del e sfida a o soste-
nuto da i (30 1) e il candi-
dato di Lega-Fi o al 27 8 
Toscana.Netta a delle coali-
zioni di a e non si è vinto 
al o o si è a la soglia 
del 50 pe  cento A o il 
candidato della lista e 
comunista i e lista eco-
logica ha o il 47,9") dei vo-
ti F  An e Ccd al secondo posto 
con il 29 6 o A a Capez-
zuli ) ha battuto 

o dell a a 
. n cinque Comuni dove si 

e votato con il sistema -
o la a ha o i candi-

dati appoggiati dai i della sini-
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a e anche dal i o 
invece a o San o -

, eia di Ascoli o Antonio i 
i a di 

o con il 43 7° ) o Ali-
' o Nucian della lista civica 

(32 4) 
Abruzzo. A Vasto il sindaco 
uscente ex e e di 
An, - da un o al 
Ta  è in testa con il 58 pe  cento 
dei voti 

o : a 
„~»la jSnist«T*cupers-rlspetto, '  po-

litiche l̂ o a del s a 
Sezze; o n il 
51 6"o o piedléssmo o 
Tidei sostenuto da uno -
mento o da - e e li-
ste civiche è il candidato più vota-
to ali e di Civitavec-
chia (37 pe  cento dei voti) a 
pe o o Caaiso del 

o delle a (28 5%) A Fiu-
micino il candidato del o delle 

a o i (48 39"u) 
ha la meglio sull o Gian-

o o e di s 
i e e comunista 

con una e di 42 3 -
lottaggio anche a Fondi a -
lo (459) e Addessi (25 8) 
Campania Nei due i di Ca-

a i candidati i vinco 
no al pnmo o Nei e i del 
Napoletano t candidati appoggiati 
dal s vanno al ballottaggio e in 
due di essi o e 
anche i i An e a a 
nel napoletano e non o ad 

e nel ballottaggio Nei quat-
o comuni di o i i 

e al ballottaggio L a go-
a qui è in netto calo -

to alle e 
Puglia. n tutti i comuni i a 
15mila abitanti i candidati sostenu-
ti dalla a e, spesso anche dal 

i o e in testa al 
ballottaggio le liste della a e 
in e del s segnano i 

avanzate e quelle di a 
sia An che Fi o pesante-
mente quasi ovunque Unica ecce-
zione a a dove il bal-
lottaggio à a il candidato 
comune delle e o 
che ha ottenuto il 41 5% e quello 
del i Zizzi che con il 2! 2 ha su-

o di un soffio Scialpi del s 
i al 20 8% A Galatone in-

vece il 4 e non si a 
è il candidato o dei o 
i e popo'an è stato eletto al 

pnmo o con uno o 
64 9% An scivola dal 20 7% delle 

e al 13 6 .di len a -
lia si a al 10 79 (-21 2) e con-

e il s e di 
8 punti e si attesta al 26 o L allean-
za a s e i va al ballottaggio in 
testa a e e a -
no A a e a in testa 
candidati i Nei comuni 
più piccoli la a vince con due 
deputati a o ) e a 
Cnspiano (Ta) e in sette 

i vincono i i in e 
casi alleati con il i a e 
le e alle e i dove la 

a non aveva mai o 
lista 
Basilicata. Giovanni o 
eletto sindaco di Castelluccio Su-

e (paese di a 1200 abi 
tanti in a di ) à 
il o sindaco «labunsta» a 
Ex socialista à a se stes-
so 
Sicilia. La minitomata e 
ha o un o - nspetto 
alle politiche di o - dei i 

i e uno spostamento di 
e da F  ad An L unico 

sindaco eletto al o o è An-
gelo Aliquò a n ) -
taggio a a i con-

o lista civica) e e c 
o An) 

Sardegna n testa al ballottaggio 
a s e è Siddi (32 2%) soste-
nuto da s e i 

a sui i , e pe e 
Successo dei i non solo nei capoluoghi 

MICHELE ERRICO 

PIETRO SETTIMIO MITA 

RAFFAELE DE MARIA 

GUALTIERO GUALTIERI 

TONINO TURCO 
NICOLA MASSARI 

FRANCESCO RUBINO 

CARMELO UGO PALAZZO 
VINCENZO GUADALUPI 

30,7 

6,2 

19,7 

18,8 

1,7 
4,9 

6,1 

3,1 
8,8 

PRECEDENTI COMUNAL I 1 
(1990) I 

LISTE 

PDS 
PPI 
Cristiano Sociali 
Progetto Città 

Rif Comunista 
Verdi 

Alleanza Nazionale 
CCD 
L Civica Forza Brindisi 

Forza Italia 
UDCfExPli) 
Brindisi per Brindisi 

Orizzonti Nuovi 

Nuova Proposta 

Viva Brindisi 

Impegno Sociale 

Insieme per Brindisi 

Comunali 
94 

% 
14,2 

9,3 
3,1 
3,5 

3,8 
2,4 

14,4 

4.6 
0,9 

11,0 
5,2 
3,3 

1,7 

5.2 

4,5 

3,9 

9,0 

S 

Europee 
94 

% 
162 

, 2 ,5 4 

— 
37 
— 

29 9 

— 
32 5 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

Politiche 
94 

% 
25,7 

|1,7 4 

— 
43 
39 

27 2 

— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

'"solo Ppi il Patto ebbe il 7 7% -'"' Solo Poi Patto 2 6 

Msl-Dn 5 8 (2 seggi) Pel 12,6 (5) Psl25 4(10) L. Verde-
Verd i Arc. 2 6 (1), Dc35,1 (15) Prl 9 5 (4) Psdl 5 2 (2) PII 
3 1(1) 

Brìndisi dà scacco alla destra 
o , candidato da i e i 

l flop della Abacus si a a i nel viatico pe
il candidato comune di s e i che gli i lancia-
no al 31uo, undici punti avanti al e di An E 
ì postfascisti devono e anche un sensazionale 

o nspetto alle politiche e alle , e 
possono solo i con le e di a , 
calata di ben 22 punti Cala anche il , e avanza 
il i e - dice o - mi ò alla città» 

LUIG I QUARANT A 

 Lo spoglio delle sche-
de ha nbaltato 1 exit-poli collocato 
dalla Abacus al secondo posto con 
il 26u e Emco candidato 
comune di s i o so-
ciali e di una -civica- e 
del mondo cattolico a in-
vece al ballottaggio con il 30 73' 
dei voti ed un o vantaggio sullo 
sfidante e e a cadida-
to di An Ccd t dissidenti di a 

a i al 19 66% (Abacus 
lo aveva o del 27' u) su 

o di una manciata di voti 
o candidato della a il -

zitaliota o i che 
e il 18 83% Le elezioni a 

i o dunque in 
pieno la tendenza nazionale ed 
anzi aggiungono alla buona -
ta delle alleanze i ed al -
lo di a a un o -

o di Alleanza Nazionale
o di Fini passa infatti dal 

27 25% delle politiche e dal 29 95" 
delle e ad un magnssimo 
14 36% un nsultato da vecchi i 
che gli e di e il s 
nella a al o in citta pe

appena 72 voti a a è addi-
a a passata com è 

dal 32 51 delle e (alle politi-
che la lista dei i non 

a ) al 10 96% SU  dati 
della a (ma anche su quelli di 
tutte le e liste) pesa e 
la a in questa competizio-
ne di ben 17 liste e 680 candidati 
ma anche a vole e a quelli 
di An e di Fi i voti di Ccd e Udc 
quelli di una lista di i dissi-
denti e quelli di una civica -
nativa la a segna nspetto al 
62 46% delle e un -
so 22% o della a è 

h esso ò in calo -
do il 14 2'% o il 1647% delle 

e e a il 25 72% del-
le politiche di o il buon nsul-
tato de! candidato sindaco e la 
sensazione di e in a do-
po lo shock di o hanno co-
munque o a a mili-
tanti e dingenti della a -

e significativo a i 
la palma di più o nel s 

i a o due donne e un uo-
mo !n a invece il i che dal 
7 37% delle politiche (e dal 541% 

delle ) sale lino al 9 25 u 
un bel o alla z one 
con cui e stata a fino in fon-
do e di o 

a gli altn candidati sindaci e le al-
e liste da e 18 78%del-
 ex-socialista Vincenzo Guadalu-
pi ultimo sindaco della citta e il 
9 della lista a lui collegata Al 6" 
si è o invece il candidato co-
mune di e e dei i 
Settimio a o di un soffio 
anche dal candidato O -
cesco o L attenzione si spo-
sta dunque tutta sul o del 
4 e Emco che domenica 
notte aveva comunque o al 

o pe e sfuggito alla 
a dei due candidati di a 

è avvantaggiato a anche dalla 
e dello o 

dei i quindici i Ad -
o notaio molto famoso in citta 

legatissimo agli ambienti cattolici 
capace già al o o di -

e quasi duemila voti più delle 
liste che lo sostenevano si con-
Tappone e e a sinda-
ca'ista Cisnal dall assai o ap-
peal sugli i i Addi-

a nella elegante sede del club 
a a del o giovani vup-

pies con telefonino e  di-
o i mattina la o 

a difficolta ad e al-
1 e di scudena di e pe  il 
candidato missino -lo mi ò 
alla citta - dice Emco - con un ap-
pello alla coscienza a e 

o nei i i un 
esecutivo che ho già quasi o 
di à e della vita 
civilediquestacitta» 

i 

i 
e 

a h 
 UOVA Ogt;i ponenggio li la 

Commissione a ne e di \ i 
gilanza i à  audizione 
della e di viale i 
Letizia i del i s 
sionano Gianni a e dei i 
delle e i a ali audizione non 

à il e dimissio 
nano Alfio i che i ha de 
ciso di e al e della 
commissione o h un i 

a di i in mento al 
suo gesto che nei i i ne 
va suscitato polemiche e -
zioni 

i spiega n e delle 
sue dimissioni legate o al 
voto sulle nomine dei i di 
testata -Quando il eda decise di 

e le nomine in blocco - sci ive 
i a h - mi sono -

vato di p ad un bivio -
mi dal voto o ad incide 
e in alcun modo sul mento oppu 
e nel e in blocco i nominati 

vi e di e dei piolessio 
nisti che - sio pu  in posizioni me-
no politiche come jd esempio la 
TgS e comunque e - pò 

o positivamente e 
al o del o i 
Se non avessi agito cosi e iman 
calo al o e di un ji n 
minist c e quello di incide-
e pe  quanto possibile sulle sedie 

e aziendali pe e 
a funzionalità nel 'entati-

vo di aument e la competitivita 
sui i 

a non si ò solo di nomine 
i insiste con 1 d ish

fatto che la nomina del eda voluta 
cosi e da e i 
non e o i sue 
cessi o in mento alle no 
mine ma e a i 

o dovuto v ut e 
una e continuità col passato 

e noi pe i la inanj 
canza di nuove e che non po-
tevano o e e 
dai continui emendamenti i 
nel o i che di tatto 
delegittimavano e di piti il 
consiglio coslnneendolo ad una 
cogestione con le e politiche-
Alla base di questa a e a 
la consapevolezza da e sua 
che le i di fondo 
non potevano e eliminate 

e di e i la politica 
da un azienda come la i nata 

a e mantenuta dalla politi-
ca s'essa a ed è- una a illusio-
ne Cosa a a e  in 

a politic i o nuove -
go'e che solo noi dovevamo co-

e a e Le sue dimis-
sioni conelude non avevano lo 
scopo o di fa e il 
consiglio di e ma 
di e i o e i 
 azienda a e in conside 

e il o a che atta 
naglia la i e la sua mis-
sione il suo o con la politi-
ca la sua collocazione nel o 
scenano multimediale in una pa-

a e le e o cui si 
à e il o o 

pubblico -

^ ^ 

o> La varietà di scelta, la qualità e l'assistenza hanno trovato casa. 

e tutti i nuovi i e le novità 
pe la casa e pe 1 ufficio a il negozio p più vicino a casa tua. 

TELECOM 
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